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PREMESSA 
 
La presente Dichiarazione Ambientale è stata redatta in conformità al Reg. (CE) 761/2001 EMAS. 
Il Comune di Prata di Pordenone si impegna a diffondere questa Dichiarazione Ambientale allo scopo di 
rendere pubblico il proprio impegno ufficiale nei confronti del rispetto ambientale e testimoniare la 
trasparenza, la veridicità e la chiarezza delle attività svolte nel campo della protezione dell’Ambiente e 
per il perseguimento del miglioramento continuo.  
 
EMAS identifica le diverse aree di attività economica utilizzando i "Codici di Classificazione Statistica 
delle Attività Economiche (NACE)"; il campo di applicazione del Sistema di Gestione Ambientale del 
Comune di Prata di Pordenone è il seguente: “L’Amministrazione comunale attraverso la pianificazione, 
la gestione ed il controllo del territorio, la gestione di fornitori ed appaltatori; attività di ufficio, gestione 
delle emergenze, manutenzione del patrimonio, delle aree verdi, dell’illuminazione pubblica e della rete 
stradale; gestione indiretta della raccolta e smaltimento dei rifiuti, del servizio di fognatura e depurazione 
delle acque reflue e del servizio di potabilizzazione dell’acqua”. Esso si riferisce al codice NACE 84.11 
denominato “Attività generali di amministrazione pubblica”. 
 
Il Verificatore accreditato per la convalida della presente Dichiarazione Ambientale è Det Norske Veritas 
Italia s.r.l. Centro Direzione Colleoni - Palazzo Sirio 2 – V.le Colleoni, 9, 20041 Agrate Brianza (MI), 
accreditato dal Comitato Ecolabel ed Ecoaudit, Sezione Emas Italia con numero di accreditamento IT-V-
0003 in data 19 aprile 1999 e con portata di accreditamento nei seguenti codici NACE 
1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18,19,20,21,22,23,24,25,26,27,28,29,30,31,32,33,35,36,37,38, 
39,41,42,43,45,46,47,48,49,50,52.2,54,55,56,58,59,60,61,62,63,64,65,66,67,68,69,74,75,76,77,78,82,84, 
85,90,91,92,93,94,95,96,97,98,99. 
 
 

I dati e le informazioni ambientali contenute in questo documento sono stati convalidati e verificati dal 
verificatore ambientale e saranno aggiornati ogni anno. E’ stata modificata la tempistica delle verifiche 
periodiche precedentemente programmate, previo parere favorevole dell’APAT espresso in data 
15.06.2007. 

 
Per informazioni rivolgersi a: 
Comune di Prata di Pordenone via Roma 33, 33070 Prata di Pordenone tel. 0434 – 425100 (centralino) 
www.comune.prata.pn.it  
 
Riferimenti interni: 
Responsabile dell’Alta Direzione per l’Ambiente Avv. Giuditta Rombolà tel. 0434-425184,  
fax n°0434-610457, e-mail g.rombola@comune.prata.pn.it 
 
Ufficio Ambiente  
referente Dott.ssa Giuseppina Pirrello tel. 0434-425156, fax n° 0434-602702,  
e-mail edilizia.privata@comune.prata.pn.it 
 

 
Foto 1 Energie rinnovabili – Fonte: rete
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1. INTRODUZIONE 

Nell’anno 2002, per dare maggiore forza e reattività al Distretto del Mobile del Livenza, un gruppo di 
aziende della filiera del mobile, assieme ad alcune istituzioni pubbliche, ha dato vita al Consorzio del 
Distretto del Mobile del Livenza. Per la prima volta un mondo imprenditoriale abituato ad operare in 
modo autonomo si è aggregato intorno ad un progetto comune: un programma di immagine e di 
promozione del Distretto.  
Il Consorzio è il braccio operativo del Distretto del Mobile del Livenza ed ha deciso di intraprendere il 
cammino verso la registrazione ambientale secondo il Regolamento EMAS del Distretto, che comprende, 
tra le altre cose, la promozione sul territorio e registrazione di 11 aziende del settore del mobile e di 3 
comuni campione, tra cui Prata di Pordenone, oltre a Brugnera e Pasiano di Pordenone. 
 
L’obiettivo del Distretto del Mobile con il progetto di registrazione Emas - Regolamento (CE) n. 
761/2001 – è quello di utilizzare uno strumento codificato e riconosciuto a livello europeo, per poter 
disporre di uno strumento gestionale basato sul coordinamento tra i vari attori, sulla sistematicità degli 
interventi e sulla condivisione delle responsabilità. Attraverso il percorso di registrazione Emas del 
Distretto si vuole garantire il miglioramento delle condizioni ambientali del territorio ed incentivare “a 
cascata” l’avviamento di tale processo presso le imprese e di Comuni facenti parte del Distretto. 
Con tale progetto il Comitato, in linea con la “Posizione del Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit 
sull’applicazione del Regolamento EMAS sviluppato in ambiti produttivi omogenei”, fornisce le 
indicazioni, le semplificazioni e le sinergie nell’applicazione di EMAS in ambiti produttivi omogenei, 
ovvero aree industriai o a prevalenza industriale delimitate. Nell’ambito del progetto “in capo” al 
Distretto si è, quindi, scelto di coinvolgere attivamente alcune aziende e Comuni campioni che insieme al 
Consorzio del Mobile e con le indicazioni che lo stesso fornirà, completeranno il percorso di registrazione 
Emas, facendo “da apripista” perle altre organizzazioni, pubbliche o private, che insistono nel Distretto e 
che aderiranno alla uova impostazione di politica ambientale sul territorio. 
Il primo passo che ha dato vita alla parte operativa del progetto di “registrazione Emas del Distretto del 
Mobile”, è stata la sottoscrizione di un Accordo di Programma in data 07/06/2004 stipulato ai sensi 
dell’art. 19 della Legge Regionale del 20/03/2000 da parte dei seguenti attori: 

·  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

·  Regione Friuli-Venezia Giulia 

·  Provincia di Pordenone 

·  ARPA FVG 

·  Unione Industriali della Provincia di Pordenone 

·  C.C.I.A.A. di Pordenone 

·  Comitato del Distretto Industriale del Mobile di Pordenone 

·  COMAD 

·  Consorzio del Mobile del Livenza 
 
Il suddetto accordo di programma prevede che per la realizzazione sperimentale del progetto di 
registrazione Emas dell’organizzazione “Distretto del Mobile” si promuovano gli strumenti volontari di 
gestione ambientale da applicare ai processi produttivi o all’erogazione di servizi. In questo modo, 
l’iniziativa intrapresa dal Distretto non rimane isolata ed  avvalorata da un impegno che si protrae nel 
tempo, affinché il numero di Enti pubblici e privati operanti sul territorio che aderiscono allo “schema 
Emas” aumenti progressivamente e di conseguenza aumentino i benefici ambientali per l’intera 
collettività. 
 
Il Comune di Prata di Pordenone ha aderito a tale “schema di Distretto”  con una “Dichiarazione di 
adesione al progetto EMAS del Distretto del Mobile di Pordenone” sottoscritta dal Sindaco in data 
14.02.2005 .  
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Riferimenti e Regolamento EMAS 
 
Il presente documento è stato redatto in conformità a quanto indicato da: 

�  REGOLAMENTO (CE) n.761/2001 - EMAS II del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 
marzo 2001 – sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS). 

�  REGOLAMENTO (CE) DELLA COMISSIONE n. 196/2006 – che modifica l’allegato I del 
Regolamento (CE) n. 761/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio per tenere conto della norma 
europea EN ISO 14001:2004 e che abroga la decisione 97/26/CE. 

 
EMAS è un acronimo inglese che sta per Eco- Management and Audit Scheme, ed indica in modo 
sintetico il Regolamento (CE) n. 761 del marzo 2001 che disciplina il sistema comunitario di 
ecogestione ed audit. 
Questo Regolamento si pone l'obiettivo di favorire, su base volontaria, una razionalizzazione di tipo 
gestionale degli aspetti ambientali delle organizzazioni, basata non solo sul rispetto dei limiti imposti 
dalle leggi (che rimane in ogni caso un vincolo dovuto), ma anche sul miglioramento continuo delle 
proprie prestazioni ambientali, sulla creazione di un rapporto di fiducia e trasparenza con le istituzioni e 
soprattutto con il pubblico e sulla partecipazione attiva di tutti i dipendenti.  
 
Il Regolamento stabilisce che la Dichiarazione Ambientale sia valutata e quindi convalidata da parte di un 
Verificatore Ambientale Accreditato di parte terza e quindi indipendente dall'organizzazione. Una volta 
che la Dichiarazione Ambientale sia stata convalidata, l'organizzazione chiede la Registrazione, da parte 
dell'Organismo nazionale competente (Comitato Ecolabel-Ecoaudit), per essere inserita nel Registro 
EMAS dell'Unione Europea. 
 
Questo documento si pone l’obiettivo di trasmettere ai cittadini e a tutti i soggetti interessati le 
informazioni sullo stato dell’ambiente del territorio comunale, sulle iniziative e sui progetti intrapresi dal 
comune, sugli obiettivi stabiliti e sui traguardi ambientali raggiunti per uno sviluppo sostenibile e per il 
miglioramento continuo delle prestazioni ambientali. 
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2. INQUADRAMENTO 

2.1 Descrizione del territorio comunale 

Il Comune di Prata di Pordenone è situato 
nella zona sud-occidentale della 
Provincia di Pordenone, nella regione 
Friuli - Venezia Giulia.  
Prata confina a nord con i Comuni di 
Porcia e di Brugnera mentre a est confina 
con il Comune di Pasiano di Pordenone e 
con il capoluogo di Provincia, 
Pordenone, limitatamente al punto di 
confluenza tra il fiume Meduna e il suo 
affluente Noncello.  
A ovest confina con il Comune di 
Brugnera e con i Comuni veneti di 
Portobuffolè e Mansuè, appartenenti alla 
Provincia di Treviso. Il Comune di 
Mansuè chiude infine a meridione il 
territorio comunale.  
 

 
      Fig.1 Localizzazione geografica di Prata di Pordenone

Il territorio, prevalentemente pianeggiante, ha una superficie complessiva di 22,91 km2 e un’estensione 
prevalentemente longitudinale, in quanto si inserisce a cuneo tra i fiumi Meduna, a oriente, e Livenza, ad 
occidente, fino alla loro confluenza nella zona di Tremeacque, dove si trovano due caratteristici ponti di 
ferro. Il contenitore pedografico di riferimento è quello della Bassa pianura del Cellina-Meduna 
caratterizzato da un terreno costituito da depositi alluvionali prevalentemente fini ( argille e limi) con una 
bassa permeabilità che genera spesso fenomeni di ristagno La falda freatica si trova ad una profondità 
media di circa 8 m dal piano di campagna. Il clima è di tipo temperato sub-continentale con una 
temperatura media annua dei mesi estivi di 22° C circa e nei mesi invernali di 2°C; le precipitazioni 
risultano essere concentrate nella stagione primaverile ed estiva con un massimo durante il mese di 
giugno e un valore cumulato di 1200 mm/anno. L’andamento annuo dell’umidità relativa presenta un 
massimo in novembre e un minimo nei mesi estivi con valori che possono superare il 90% con variazioni 
giornaliere anche di 50 punti percentuali. (fonte: “Pianura e colline del Pordenonese” ERSA, 2003) 
Il toponimo Prata di Pordenone deriva dal latino pratum (pl. prata) e indica la vastità del territorio, 
probabilmente ricoperto in antichità da prati lungo le rive del Sentiron. L’originario insediamento di 
Prata, un castello con il relativo borgo, si trovava con ogni probabilità a Prata di Sopra, denominata nel 
medioevo Prataviera, “Prata Vecchia”, sottintendendo quindi che ve ne fosse una nuova insediata sulle 
rive del Meduna. La storia di Prata, identificabile con quella dell'omonima famiglia, è costellata di 
alleanze alterne con il patriarca di Aquileia e la Repubblica di Venezia fino alla sua distruzione nel 1419 
da parte della Repubblica che devastò l’abitato e il castello, che fu distrutto dalle fondamenta. 
Prata di Pordenone si distingue, dal punto di vista della struttura urbanistica, per le sue 5 frazioni, 
costituenti dei nuclei a sé stanti, ovvero: Prata di Sopra che è il centro di maggiore rilevanza, Prata di 
Sotto in cui si trova il maggior numero di edifici storici e di interesse storico documentale del territorio 
pratense, come Villa Brunetta, Villa Centazzo e la Chiesa di S. Simone., Puja situata a margine della S.P. 
n. 35-Opitergina, la popolosa Villanova, formata principalmente da insediamenti residenziali e infine 
Ghirano, frazione più antica del Comune, posta all’estremità sud del territorio, alla confluenza dei fiumi 
Livenza e Meduna. Il territorio comunale si completa con le due località Le Monde e Peressine, 
quest’ultima formata da un piccolo nucleo residenziale raccolto attorno alla piccola chiesa di S. Antonio. 
Il centro civico, inteso come gruppo di servizi amministrativi urbani comportanti generalmente un 
contatto frequente o continuativo con il pubblico, è il Municipio, sito presso la villa storica Memmo 
Morosini risalente alla fine del Cinquecento. 
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Il tessuto urbano, nonostante le origini medioevali di alcuni centri, è quello tipico delle aree a vocazione 
agricola, che hanno subito nei decenni una trasformazione e una conversione a favore dello sviluppo 
industriale-artigianale e commerciale. Rilevante è la presenza di impianti industriali, specializzati in gran 
parte nella lavorazione del legno e nella produzione di mobili. Gli impianti sono generalmente sparsi, 
interni o marginali ai centri abitati e solo in un passato relativamente recente ha avuto luogo la fissazione 
di impianti industriali in una zona specializzata, presso la Strada Provinciale 35 Pordenone - Oderzo. 
 
Dal punto di vista della mobilità, le principali 
vie di comunicazione di interesse regionale che 
attraversano il territorio comunale, sono: 
- S.P. n. 35 Opitergina, che collega Pordenone 

ad Oderzo (TV) e attraversa il territorio 
comunale da nord-est a sud-ovest, 

- S.P. n. 49, che collega Prata di Sotto a 
Porcia passando per Prata di Sopra; 

- S.P. n. 15, che collega Prata di Sotto a 
Brugnera 

- S.P. n. 50, che collega Prata di Sotto a Sacile 
- S.P. n. 71, che collega la S.P. n. 35 in 

località Le Monde a  Meduna di Livenza 
(TV) passando per Ghirano.  

 
           Fig. 2 Cartina di Prata di Pordenone 

2.2 L’arte  

 

 
 
Numerosi sono gli edifici dotati di notevole 
importanza artistico e culturale presenti sul territorio 
comunale.  
Nel centro di Prata di Sotto si trova, affiancata dalla 
torre campanaria, la Chiesa Parrocchiale di Santa 
Lucia, costruita nel 1530 e successivamente ampliata 
nel 1772 contenente affreschi ottocenteschi e statue 
del settecento. La Chiesetta dei Santi Simone e 
Giuda a Prata di Sopra, ricordata ancora nel 
testamento di Guecello II di Prata in data 7 agosto 
1262, è forse l’edificio più antico di Prata.Nel 
capitello votivo che si trova di fronte a Palazzo 
Brunetta a Prata di Sopra, si trova la più bella opera 
d'arte del paese, una Madonna con Bambino dipinta 
da Gianfrancesco da Tolmezzo intorno al 1500. 
Un’altra importante costruzione dal punto di vista 
storico, è l’antico Tempio di San Giovanni dei 
Cavalieri, costruito attorno al 1320 nella cosiddetta 
zona del “Castelat” dai cavalieri dell’Ordine di 
Malta.

Foto 2: Chiesa Parrocchiale di Santa 
Lucia - Prata di Sotto 
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Tra le belle ville del Comune di Prata, ricordiamo la storica Villa Morosini-Memmo, attuale sede del 
Municipio, risalente alla fine del Cinquecento e riportata sulla copertina. A Prata di Sopra, si trovano la 
settecentesca Villa Brunetta, inserita in un grande parco di gusto romantico delimitato nella parte 
retrostante dai fiumi Meduna e Sentiron, la bella Villa Centazzo, recentemente ristrutturata ad opera di 
privati, affiancata dalla vecchia fornace e ricca di arredi, caminetti settecenteschi e affreschi e la piccola 
villa Brunetta-Caprini, situata in via San Simone, il cui impianto risale agli inizi del Seicento. 

  

Foto 3 : Chiesa SS. Simone e Giuda – Prata di Sopra Foto 4 : Capitello con affresco – Prata di Sopra 

Foto 5 : Tempio di S. Giovanni dei cavalieri Prata di Sotto 

Foto 6 :Villa Brunetta - Prata di Sopra Foto 7 : Villa Brunetta: retro- Prata di Sopra 



COMUNE DI PRATA DI PORDENONE 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE   Pagina 10 

 

   

2.3 Le attività economiche del territorio 

Il territorio comunale di Prata di Pordenone ricade nella regione della pianura pordenonese, caratterizzata 
da un paesaggio costellato di industrie e centri urbani diffusi, sia di piccole che di medie dimensioni, che 
dà vita ad una società economica mista. La maggior parte della popolazione è occupata nell’industria 
manifatturiera (in particolare in quella del legno e del mobile) e l’attività agricola risulta complementare, 
ma non residuale. Il territorio comunale si caratterizza, dal punto di vista economico, per una diffusa 
industrializzazione di tipo distrettuale (Distretto del Mobile del Livenza e insediamento della Zanussi). 
 

2002 2003 2004 2005 2006 2007

921 918 914 908 909
775

54 45 57 57 45 590

200

400

600

800

1000

IMPRESE SUL TERRITORIO COMUNALE

Attività cessate

Attività totali

 
     Fig 3 : Imprese sul territorio comunale       Fonte CCIIAA pordenone  
 

2.3.1 Agricoltura e allevamento 

Le aziende agricole esistenti sul territorio pratense sono sostanzialmente a conduzione diretta del 
coltivatore (più dell’80% del totale) e aziende condotte “in economia” (circa il 16% del totale). In 
particolare spiccano 3 aziende di grandi dimensioni, ovvero 2 allevamenti di suini e un’azienda 
vitivinicola. 
Le aziende agricole sul territorio di Prata, secondo i dati ISTAT del censimento dell’agricoltura del 2000, 
sono 511. Le aziende occupano una superficie totale di 1.859 ha e la superficie agraria utile (SAU) ha 
un’estensione di 1.573 ha. 
 

Descrizione n. aziende Sup.tot (ha) 

Foto 8 : Villa Centazzo - Prata di Sopra Foto 9 : Villa Brunetta-Caprini - Prata di Sopra 
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1. Aziende agricole 511 1.519 
1.1 con terreni solo in questo comune  453 1.028 
1.2 con terreni anche in altri comuni  58 491 
2. Superfici appartenenti ad aziende agricole situate in altri comuni  228 
3. Terreni agrari e forestali non costituenti aziende agricole  133 
3.1 terreni completamenti abbandonati  6 
3.2 orti familiari  22 
3.3 parchi e giardini ornamentali  78 
3.4 altri  27 
4. Superficie improduttiva  410 
4.1 acque  66 
4.2 fabbricati  152 
4.3 infrastrutture di urbanizzazione (strade, ferrovie, ecc.)  73 
4.4 terreni improduttivi dal punto di vista agrario (campi sportivi, cave,ecc.)  119 
5. Superficie totale del comune  2.291 

Tab 1 :Uso del territorio comunale 
 
Nella seguente tabella sono indicate le tipologie di allevamento presenti sul territorio comunale e i capi 
allevati, sempre in riferimento ai dati ISTAT del censimento dell’agricoltura del 2000. 
 

Tipologie di allevamento n. capi 
Avicoli 8.838 
Bovini 2.324 
Caprini 94 
Conigli 14.912 
Equini 20 
Ovini 36 
Struzzi 560 
Suini 11.118 

Totale capi 37.902 
Tab 2 : Tipologie di allevamento 

2.3.2 L’industria del mobile  

Prata di Pordenone, come il resto della "zona del mobile", in pochi anni ha visto radicalmente trasformare 
la propria economia da agricola ed artigianale ad industriale, basata prevalentemente sul settore del 
mobile e sui comparti ad esso collegati. La fabbricazione dei mobili rappresenta, ad oggi, quasi l’80% 
dell’intera attività manifatturiera. Lo sviluppo imprenditoriale a Prata risale agli anni del dopoguerra, 
quando ha cominciato a prendere forma una lenta trasformazione socio-economica, che ha portato 
quest'area tra il Friuli e il Veneto a diventare uno dei bacini imprenditoriali del settore legno-mobile più 
dinamici d'Italia.  
Oggi il tessuto produttivo è composto ancora di numerose piccole e medie imprese, ma anche da vari 
gruppi o aziende di notevoli dimensioni. Alla produzione di mobili si affianca inoltre la componentistica 
(antine, cassetti) che, pur appartenendo alla filiera del mobile, costituisce ormai un settore a se.  
Un importante elemento che contraddistingue il sistema produttivo locale, anche rispetto ad altri distretti 
mobilieri nazionali, è l’elevata dimensione media delle imprese assolutamente superiore agli standard 
regionali. Le imprese di questa zona realizzano un prodotto di fascia media, anche se vi sono estensioni 
verso il segmento medio-alto. Per quanto riguarda l’attività produttiva generale, nel grafico sottostante si 
può osservare l’andamento delle attività manifatturiere diviso per tipologie. 
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Andamento attività economiche 
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 Fig 4 : Unità locali attive al Registro Imprese nel territorio comunale al 31 dicembre degli anni dal 2002 al 2007 
 
L’andamento della quantità di tutte le tipologie di attività è pressoché stabile nel tempo. Solo le attività 
agricole risultano in progressivo calo; alcune attività (D attività manifatturiere, G attività commerciali, K 
attività immobiliari, ricerca, noleggio, informatica) presentano un andamento altalenante. 

2.4 Aspetti ambientali e naturalistici del territorio 

Il territorio comunale è situato in un ambiente che caratterizza buona parte della pianura friulano-veneta, 
con porzioni intensamente utilizzate come aree agricole a produzione intensiva. Ne risulta un paesaggio 
rurale completamente trasformato dall’uomo, formato da una campagna coltivata principalmente a 
seminativi quali mais, frumento, soia, erba medica e da coltivazioni di pioppo. La vegetazione potenziale 
di riferimento è il Querco-Carpineto planiziale caratterizzato principalmente dalla presenza di querce, 
carpini, olmi, tigli, pioppi, aceri e frassini. Oggi, gli unici residui di quella che un tempo era la 
vegetazione dominante stimati in circa 7 ettari di superficie totale, vanno ricercati soprattutto nelle siepi e 
in prossimità di corsi d’acqua e fossati.  
In misura ridotta è presente anche una vegetazione dei prati stabili da sfalcio, che comunque sono di 
origine colturale, ma che si sono arricchiti col tempo di specie spontanee e sono composti in prevalenza 
da buone graminacee foraggere e leguminose. 
L’alternanza di ecotoni, ossia di zone di passaggio da un tipo di ecosistema all’altro, favorisce l’aumento 
della biodiversità e lo sviluppo di fauna locale costituita in prevalenza da lepri, ricci, nottole, topi, 
arvicole e talpe tra  i mammiferi, merlo, verdone, cardellino, fringuello, airone cinerino, germano reale, 
fagiano, quaglia, gallinella, tortora, barbagianni, gufo comune, civetta, rondine, martin pescatore, picchio 
verde, usignolo, pettirosso, cinciallegra, ghiandaia e gazza tra gli uccelli, i rospi, le rane e il tritone 
crestato tra gli anfibi e tra i serpenti il colubro liscio, il saettone, la biscia dal collare e la matrice 
tassellata.  
Tutti i corsi d’acqua presenti nel territorio comunale sono inseriti nell’elenco dei fiumi (acque pubbliche) 
sottoposti a vincolo paesaggistico e vengono riportati secondo le denominazioni riportate sulla Carta 
Regionale dei Vincoli Paesaggistici: 
 
- n. 8   Fiume Livenza  
- n. 42 Fosso Savalon 
- n. 43 Fosso Taglio 

- n. 44 Fiume Meduna 
- n. 45 Rio Sentirone 
- n. 46 Fosso Buidor 
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CLASSE INDICE DI QUALITA’ (secondo la Carta Ittica Regionale del 
Friuli Venezia Giulia del 1992) NOME 

I Ambiente non inquinato in modo sensibile Livenza 
Meduna 

II Ambiente leggermente inquinato Sentirone 
III Ambiente inquinato Savalon 
IV Ambiente nettamente inquinato Taglio, Buidor 
V Ambiente fortemente inquinato  

Tab 3 : Indice di qualità delle acque superficiali     
Fonte: Carta Ittica Regionale del Friuli Venezia Giulia del 1992 
 
 

 
Foto 10 : Confluenza dei fiumi Meduna e del Livenza vista dal Livenza in località Ghirano 

 
 

 
RIFERIMENTI: Siti  web www.comune.prata.pn.it ;  
www.distrettodelmobilelivenza.it ; 
www.regione.fvg.it;  
www.arpa.fvg.it  
www.regione.fvg.it ; 
RAT Rapporto di Analisi Ambientale Territoriale del Distretto del Mobile 
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3. DESCRIZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE COMUNALE 

3.1 Struttura politica dell’Ente 

Sono organi di Governo del Comune di Prata di Pordenone: 
·  il Consiglio Comunale, 
·  la Giunta Comunale. 
·  il Sindaco. 
 

 
Foto 11 : Sala del Consiglio Comunale 
 

REGOLAMENTI COMUNALI: 
 
Regolamento Polizia Rurale 
Regolamento Comunale per le forniture, 
somministrazioni, servizi e lavori in economia 
Regolamento Protezione Civile 
Regolamento per le occupazioni di spazi ed aree 
pubbliche e per l'applicazione della relativa tassa 
 

Regolamento per l’applicazione della tassa per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni 
Regolamento per l'applicazione dell'imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni 
Regolamento ICI 
Regolamento Edilizio 
Regolamento di Polizia Urbana

3.2  Organizzazione della funzione ambientale 

La struttura organizzativa dell’Ente ha subito in questi anni una profonda riorganizzazione, per far fronte 
al processo di grande trasformazione a cui sono sottoposte tutte le autonomie locali, e si articola come 
segue: 
- Area Legale, Amministrativa Economico-Finanziaria e Cultura alla quale sono attribuite le funzioni 

di segreteria,contabile, tributi ed economato, gestione del personale, amministrative e cultura; 
- Area tecnica e tecnico-manutentiva alla quale sono attribuite le funzioni di Urbanistica, Edilizia 

Privata, Ambiente, Lavori Pubblici e Conservazione del Patrimonio; 
- Area Vigilanza, Demografica, Socio Assistenziale e Attività Produttive. 
 
Di seguito viene riportato l’organigramma del Sistema di Gestione Ambientale e una tabella con la 
differenziazione delle mansioni di ogni singolo ufficio: 
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��
    Fig 5 : Organizzazione della funzione ambientale del Comune di Prata di Pordenone 

1) L’Ufficio Ambiente funge da supporto al RDA per la gestione del Sistema di Gestione Ambientale 
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(CC) 
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� ������� � Mansioni per il SGA 

AD Formata dal Sindaco e dalla Giunta Comunale, ha il compito di stabilire gli obiettivi e i traguardi da 
raggiungere ed effettua annualmente il Riesame del SGA. Approva gli interventi ambientali rilevanti.   

RDA 

Ha il compito, affidatogli con Decreto Sindacale del 30/08/2006 e protocollo n° 16592 di rappresentare 
l’Alta Direzione per quanto concerne la gestione e il mantenimento del SGA. Ha il compito di diffondere 
la Politica Ambientale e di informare e aggiornare il personale in merito ai requisiti del SGA. Approva i 
documenti del SGA ed è responsabile dell’archiviazione della documentazione originale del SGA 

S 
E’ capo dell’Amministrazione Comunale ed Ufficiale di Governo ed ha il compito, di concerto con la 
Giunta Comunale di individuare gli obiettivi da perseguire con l’implementazione del SGA e nomina 
l’RDA con proprio decreto 

VS Sostituisce il Sindaco in caso di assenza o impedimento temporaneo 

GC E’ un organo collegiale composto dal Sindaco e dagli Assessori ed ha il compito di individuare gli 
obiettivi da perseguire con l’implementazione del SGA 

CC E’ l’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo composto dal Sindaco e dai Consiglieri e 
approva la politica ambientale  

SC E’ il Segretario Comunale e svolge compiti di collaborazione e assistenza giuridico amministrativa 

ASS Assessori, di nomina politica, compongono la Giunta Comunale 

RPO 

Responsabili di Posizione Organizzativa, hanno la responsabilità delle decisioni relative alla normale 
gestione amministrativa e quindi possono avere una notevole influenza sulle questioni ambientali. Riceve 
le comunicazioni interne, redige se del caso i documenti di sistema, collabora con RDA alla corretta 
gestione e implementazione del SGA.  

UA E’ il responsabile del SGA. Collabora con tutte le funzioni dell’organizzazione, garantisce la corretta 
organizzazione del SGA, archivia e elabora i dati ambientali. 

UCP 
E’ il responsabile del patrimonio del Comune. Gestisce l’attività di manutenzione, ha competenze nel 
campo dei rifiuti e delle sostanze pericolose detenute dal Comune, si occupa di alcuni appalti per forniture 
di materiale e/o servizi e inoltre ha la responsabilità in caso di emergenze – protezione civile 

ULP L’ufficio lavori pubblici ha responsabilità nella pianificazione, progettazione e realizzazione delle Opere 
Pubbliche. 

SU Lo Sportello Unico gestisce tutte le pratiche relative alle attività produttive 

UPM L’Ufficio di Polizia Municipale e attività produttive ha la competenza della vigilanza del territorio, della 
gestione del traffico, dell’individuazione e gestione di eventuali abusi ambientali. 

UAS L’Ufficio Assistenza e Sanità si occupa di gestire eventuali emergenze ambientali  di carattere sanitario 

USD L’Ufficio Servizi Demografici è il responsabile della raccolta dei dati relativi alla popolazione residente 
per la stesura dell’AAI. 

USA L’Ufficio Segreteria ha il compito di gestire una parte degli acquisti di materie prime e alcuni appalti per 
forniture di servizi 

UGB 
L’Ufficio Gestione Bilancio, Economato e Personale ha il compito di registrare i consumi relativi alle 
forniture di energia e gas del comune. Inoltre detiene il registro infortuni del personale. Gestisce la spesa 
generale del Comune. Detiene i documenti relativi alla formazione del personale. 

UT L’Ufficio Tributi si occupa della riscossione delle tasse (Tassa smaltimento Rifiuti Solidi Urbani, Tassa 
Occupazione Suolo e Aree Pubbliche ecc.) 

UCS L’Ufficio Cultura e Sport si occupa della gestione delle attività ricreative (convenzioni con le varie 
Associazioni ecc.) 

RSPP E’il responsabile del servizio di prevenzione e protezione. E’ un professionista esterno e collabora con il 
Datore di Lavoro per gli adempimenti di cui al D.Lgs.626/94 

ADE E’ l’addetto alle gestione delle emergenze relative al comune 

MC Il medico competente per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e partecipa alla riunione periodica per 
la sicurezza 

RUP Il Responsabile unico del procedimento è la figura interna all’Ente che sovrintende e risponde 
direttamente di tutte le fasi del procedimento di realizzazione di ogni lavoro pubblico 

RLS 
Il responsabile dei lavoratori per la sicurezza collabora con il DL per l’ottimizzazione dei criteri di 
intervento preventivo e protettivo  

    Tab 4 :  Funzionigramma ambientale
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3.3 Descrizione delle attività dell’organizzazione 

Il Comune di Prata di Pordenone, attraverso i suoi 43 dipendenti, è chiamato a svolgere una complessa 
serie di attività amministrative e di governo del territorio che possono essere suddivise in tre categorie, in 
modo funzionale alla successiva valutazione degli aspetti ed impatti ambientali di attività e servizi 
erogati: 
1. Attività svolte direttamente dall’Ente 

2. Attività gestite da terzi 

3. Altre attività/svolte in partecipazione o cooperazione con soggetti terzi 

Attività svolte direttamente dall’Ente 

- Gestione del verde 

- Pulizia stradale 

- Piccole manutenzioni ordinarie 

Attività gestite da terzi 

- Gestione rifiuti 

- Gestione della rete acquedottistica 

- Gestione delle emergenze – Responsabile 

del Servizio Prevenzione e Protezione 

- Manutenzione mezzi comunali 

- Manutenzione impianti elettrici 

- Fornitura carburante  

- Lavaggio automezzi 

- Manutenzione edili su edifici e patrimonio 

- Tinteggiatura edifici e patrimonio  

- Manutenzione impianti idraulici edifici e 

patrimonio 

- Noleggio escavatore 

- Espurgo pozzetti stradali 

- Fornitura pietrisco e noleggio macchine per 

movimento terra 

- Servizi cimiteriali 

- Manutenzione impianti termici 

       (bruciatorista e terzo responsabile) 

- Gestione calore (convenzione CONSIP) 

- Manutenzione antincendio 

- Manutenzione impianti climatizzazione 

- Ascensori, servoscala ecc. 

- Serramenti e infissi 

- Manutenzioni e forniture stampanti per 

ufficio 

- Manutenzioni stradali e fognaria 

- Pulizia edifici e patrimonio 

- Manutenzione del verde 

Altre attività 

- Convenzioni 

- Partecipazioni 

- Accordi di Programma (Protocollo d’Intesa per implementazione SGA) 

 
Sulle forniture di servizi e sui lavori pubblici, il Comune si sta impegnando a aumentare il controllo 
sull’operato dei fornitori con particolare riguardo alla loro prestazioni ambientali. 
Il patrimonio del comune di Prata è formato da edifici, aree a parcheggio, aree a verde, impianti ad uso 
pubblico, automezzi riassunti nella tabella seguente, nonché da alcune decine di attrezzature e macchine 
per le piccole manutenzioni: 
 

Denominazione ed ubicazione Descrizione Sommaria 
Strutture per l’istruzione 

Scuola Materna - Via Roma, 41 Prata Centro  Scuola Media-  Via M. della Libertà, 32 Prata Centro  

Scuola Elementare 
Via M. della Libertà, 38 Prata Centro  

Ex Scuola Elementare Peressine  
Via Borgata Peressine, 27 Peressine  
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Scuola Elementare Prata di Sopra  
Via San Simone, 8 Prata di Sopra  

Ex Scuola Elementare Ghirano 
Via L. Da Vinci, 42 Ghirano  

Scuola Elementare Villanova 
Via Monde, 2 Villanova   

Aree verdi 
Prato - Area Zandigiacomi - Via C. Battisti Prata 
Centro  

Aiuola Area P.E.E.P. - Via Umberto Saba - Villanova  

Area Verde - Via Battistine e Peressine  
Area Verde Area P.E.E.P. - Via Umberto Saba - 
Villanova  

Aiuola Area P.E.E.P. - Via Umberto Saba - Villanova  Aiuola Area P.E.E.P. - Via Umberto Saba - Villanova  
Area Verde P.E.E.P. - Via Umberto Saba - 
Villanova  

Area Verde Area P.E.E.P. - Via Umberto Saba - 
Villanova  

Area Verde P.E.E.P. - Via Umberto Saba - Villanova  Area verde Cimitero - Via L.Da Vinci - Ghirano 
Aiuola Area P.E.E.P. - Via Umberto Saba - Villanova  Area Verde Sc. Elementare - Via L.Da Vinci - Ghirano  
Area verde Cimitero - Via L.Da Vinci - Ghirano  Area Verde - Via Tremeacque - Ghirano  
Area Verde Campo Sportivo - Via L.Da Vinci - 
Ghirano  

Area Verde Campo Sportivo - Via L.Da Vinci - 
Ghirano 

Area Verde Campo Sportivo - Via L.Da Vinci - 
Ghirano  

 

Edifici comunali 
Teatro Pileo 
Via C. Battisti, 53 Prata Centro  

Centro sociale per anziani 
Via Buonarroti – Prata di Sotto  

Caserma Carabinieri 
Via Roma, 52 – Prata  

Centro Civico di Puja  
Via Don Giovanni Puiatti, 8 Puia  

Magazzino C.le – Autoparco 
Via Roma ,33 Prata Centro   

Minialloggi con garage 
Via Buonarroti 15 e 33 – Prata centro 

Magazzino Protezione Civile 
Via Opitergina, 91 – Prata  

Immobile - via Calle Maccan - Villanova 

Deposito Materiali Stradali  
Via Buonarroti – Prata Centro  

Magazzino Comunale via Durante, 13 Z.I. 

Area Pertinenza Municipio 
Via Roma – Prata Centro  

Area Piazza Risorgimento 
Piazza Risorgimento – Prata Centro 

 Municipio 
Via Roma, 33 – Prata Centro  

Area - Via Buonarroti – Prata di Sotto 

Impianti sportivi 
Campo Sportivo 
Via Opitergina - Prata Centro  

Impianti sportivi di Villanova 
Via della Chiesa  

Campo Sportivo 
Via L. da Vinci- Ghirano  

Impianti sportivi di Prata di Sotto  
Via A. Volta  

Beni immobili ad uso pubblico per natura – depuratori, sollevamenti e impianti idrovori 
Area-Centrale di Pompaggio 
Via IV Novembre Prata centro  

Depuratore Ghirano - Ghirano   

Stazione Sollevamento Fognatura 
Via Stella Prata Centro  

Impianto Idrovoro Prata Centro 
Via S. Giovanni Prata Centro  

Depuratore Prata Centro 
Via S.Giovanni Prata Centro   

Impianto Idrovoro Prata Sopra 
Rio Buidor Prata Centro  

Depuratore Prata Centro 
Via Battistine Prata Centro   

Impianto Idrovoro Peressine 
Rio Tortuosa Peressine   

Depuratore Villanova - Villanova    
Cimiteri 

Cimitero - Via L. Da Vinci - Ghirano  Cimitero Prata Centro - Via IV Novembre Prata Centro  
Cimitero - Via Leopardi - Villanova  Cimitero - Via Eroi del Piave - Puja  

Parcheggi  
Area Parcheggio Scuola Materna  
(parcheggio) - Via Roma, 41 - Prata Centro  

Area Scuola Elementare  
(cortile – giardino) - Peressine  

Area interna Scuola Materna  
(cortile – giardino) -Via Roma, 41 Prata Centro  

Area Scuola Elementare  
(cortile – giardino) - Via Monde Villanova  
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Area Scuola Materna Prata C.  
(cortile – giardino) -Via Roma, 41  

Area Scuola Elementare  
(cortile – giardino) - Via San Simone, 8 Prata di Sopra  

Area Scuola Media (cortile – giardino) 
Via M. della Libertà, 32 Prata Centro  Piazzetta Papa Luciani Villanova 

Parcheggio - Via Umberto Saba – Villanova  Parcheggio Cimitero - Via eroi del Piave - Puja  

Parcheggio Area PEEP - Via Umberto Saba -Villanova  Parcheggio - Via Cavour - Puja  

Parcheggio Via Roma - Prata Centro   Parcheggio Cimitero - Via IV Novembre Prata Centro  

Parcheggio Cimitero - Via Leopardi - Villanova  Parcheggio Municipio - Via Roma, 33 Prata Centro  

Parcheggio – Piazza della Repubblica - Villanova  Parcheggio Z.I. Puja - Via Durante - Puja  

Parcheggio Cimitero - Via L. Da Vinci - Ghirano  Area Municipio  - Via Roma, 33 Prata Centro  

Automezzi comunali 

SKODA FABIA MERCEDES GD300 

FIAT UNO 5p LAND ROVER DISCOVERY 5p 

SKODA FELICIA TOYOTA HIACE 

FIAT TIPO 5p (viglili) Trattore Fend Xilon 

FIAT PANDA Autocarro Isuzu 

FIAT PANDA van Spazzatrice  

Fiat Fiorino Pick up Escavatore Terna JCB 3CX 

FIAT PUNTO 5p SKODA OKTAVIA 

FIAT TIPO (amministratori) FURGONE TURBODAILY 35,10  

TOYOTA HILUX Mercedes Atego 

TOYOTA HILUX SR5 Prot.Civile FIAT IVECO Protezione civile 

Tab 5 : Patrimonio comunale  
RIFERIMENTI: sito web www.comune.prata.pn.it 
 
 
 
 

 
         Foto 12:  Magazzino comunale – zona industriale Prata  



COMUNE DI PRATA DI PORDENONE 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE   Pagina 20 

4. POLITICA AMBIENTALE E SGA ADOTTATO 

4.1 La Politica Ambientale 

La Politica Ambientale è una dichiarazione di intenti in cui le organizzazioni che intendono certificarsi si 
impegnano a conseguire un miglioramento continuo delle prestazioni ambientali nello svolgimento 
delle proprie attività e a rispettare i requisiti legislativi di propria pertinenza in materia ambientale. 
La Politica tiene conto degli aspetti ambientali dell'organizzazione e rappresenta in qualche modo la 
"costituzione" ambientale: il riferimento cui riportarsi idealmente per ogni futura decisione. 
La Direzione deve definire la politica per il Sistema di Gestione in modo appropriato agli obiettivi  e agli 
scopi dell’organizzazione.  
Essa rappresenta il motore del Sistema e ne prevede il rispetto dei requisiti e il miglioramento continuo, 
realizzato anche attraverso il riesame della Politica stessa, che deve sempre essere idonea a svolgere la 
sua azione trainante. Inoltre la Politica, al fine di essere davvero efficace, deve essere comunicata e 
diffusa a tutta l’organizzazione, in modo tale che sia compresa e condivisa da tutti. 
 
Il Regolamento EMAS prevede che l’Ente nomini un Rappresentante della Direzione per l’Ambiente 
(RDA) che gestisca il Sistema di Gestione Ambientale. Inoltre, è prevista l’approvazione della Politica 
Ambientale dell’Organizzazione.  
 
L’Amministrazione Comunale di Prata di Pordenone, conscia dell’impegno assunto e al fine del rispetto 
dell’ambiente e del territorio, nonché del miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali, ha 
redatto ed approvato la seguente Politica Ambientale. 
 

 

Il Comune di Prata di Pordenone ha approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.44 del 12 
giugno 2006 la seguente Politica Ambientale, che stabilisce principi e programmi generali in base ai quali 
il Comune organizza le proprie risorse umane, strumentali e finanziarie per il raggiungimento degli 
obiettivi che si è posto in campo ambientale. 
 

Politica Ambientale  
 

Il Comune di Prata di Pordenone, nel concorrere in modo attivo alla determinazione degli obiettivi 
contenuti nei piani e programmi della Comunità Europea, ha deciso di aderire al Sistema Comunitario di 
Ecogestione e Audit (EMAS II), al fine di attuare un programma in grado di perseguire uno sviluppo 
sostenibile del proprio territorio. 
Consapevole dell’alto profilo naturalistico in cui è inserito e dell’importanza di promuovere un efficace 
sviluppo socio-economico della comunità, opera in accordo ai principi di tutela per la valorizzazione 
delle risorse ambientali e culturali attraverso un uso razionale del territorio.  
L’Amministrazione Comunale, nella consapevolezza del proprio ruolo nella salvaguardia dell’ambiente 
naturale e della salute e sicurezza dei propri Cittadini, s’impegna: 
 

�  alla piena osservanza di leggi, regolamenti e normative ambientali, cogenti e volontarie, applicabili 
alle attività svolte e agli ambiti in cui opera, ed al miglioramento continuo delle proprie prestazioni 
ambientali; 

 

�  all’adozione di criteri per la prevenzione dell’inquinamento e l’uso razionale ed efficiente delle 
risorse naturali, incentivando l’adozione di fonti di energia rinnovabile; 

 

�  alla promozione della partecipazione attiva dei propri dipendenti al Sistema di Gestione 
Ambientale, sostenendo con risorse adeguate i compiti e le responsabilità attribuiti al personale e 
promuovendo iniziative di formazione finalizzate alla maturazione di una cultura ambientale; 
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�  ad intraprendere azioni coordinate con altri attori territoriali per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati in campo ambientale, monitorando periodicamente lo stato di avanzamento dei traguardi 
intermedi; 

 

�  ad incidere, per quanto di propria competenza, sugli aspetti ambientali indiretti, al fine di dare 
attuazione alla presente Politica Ambientale; 

 

�  a migliorare la collaborazione tra le strutture dell’Amministrazione Pubblica per accrescere 
l’efficienza dei Servizi Ambientali forniti alla popolazione e alle realtà produttive; 

 
�  a condurre campagne di sensibilizzazione inerenti le problematiche ambientali verso la 

cittadinanza, le scuole, le associazioni di categoria e le imprese operanti sul territorio, in modo tale 
da favorire la diffusione dei principi di rispetto ambientale e di sostenibilità dello sviluppo; 

 
�  a programmare la propria attività ambientale per il raggiungimento di obiettivi e traguardi con 

azioni anche coordinate al Programma Ambientale Territoriale del Distretto del Mobile del 
Livenza. 

 
In base ai principi sopra enunciati, l’Amministrazione Comunale si impegna ad attuare i propri 
Programmi Ambientali tramite un insieme integrato di linee di azione di seguito riportate e suddivise per 
settori. 
 

1) Servizi Gestionali: 
a) ideare e implementare un valido sistema di monitoraggio dei consumi delle risorse primarie delle 

strutture occorrenti per lo svolgimento delle funzioni dell’Ente che hanno una ricaduta ambientale, al 
fine di una valutazione nel continuo delle prestazioni ambientali dell’Organizzazione; 

b) favorire l’acquisto di materie prime e materiali in conformità con la politica del Green Public 
Procurement; 

c) prevedere l’inserimento di prescrizioni, all’interno dei contratti di servizio e di forniture, che 
garantiscano lo svolgimento delle attività svolte nel rispetto della Politica Ambientale dell’Ente. 

2) Servizi Attività Produttive: 
a) garantire una efficace gestione delle attività istituzionali di autorizzazione e controllo tramite una 

attenta pianificazione e uno snellimento procedurale; 
b) valutare la possibilità di incentivare iniziative di tutela ambientale attraverso la concessione di 

agevolazioni di varia natura al mondo imprenditoriale, anche mediante convenzioni e accordi tra 
Enti competenti;  

c) promuovere tra le aziende del territorio l’utilizzo del servizio di sportello unico al fine di velocizzare 
l’iter burocratico necessario all’ottenimento di tutte le autorizzazioni occorrenti per lo svolgimento 
dell’attività. 

3) Servizio Tutela delle Acque: 
a) favorire la creazione delle condizioni necessarie allo sviluppo del servizio idrico integrato di 

concerto con l’A.T.O.; 
b) risolvere le criticità legate al sistema fognario attraverso la programmazione degli interventi 

necessari al raggiungimento della copertura totale delle utenze distribuite sul territorio, mediante 
accordi e convenzioni con Enti competenti ed anche attraverso la possibilità di un sostegno 
economico limitando così i costi gravanti sugli utenti; 

c) monitorare i parametri quali –quantitativi dell’acqua di falda, dei pozzi artesiani e delle acque di 
superficie per salvaguardare e ottemperare alle disposizioni legislative in materia di tutela e 
miglioramento del patrimonio idrico. 

4) Servizio qualità dell’aria: 
a) monitorare la qualità dell’aria verificando che i parametri misurati dalla centralina dell’ARPA 

ubicata a Prata Centro siano congrui agli effettivi fattori di rischio di inquinamento; prevedendo 
l’integrazione delle misurazioni attualmente rilevate; 

b) censire i punti di emissioni in atmosfera siti nel territorio suddividendoli per tipologia di emissione. 
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5) Servizio rifiuti: 
a) implementare la raccolta differenziata dei rifiuti privilegiando modalità di raccolta che permettano di 

migliorare ulteriormente la percentuale di rifiuti differenziati; 
b) valorizzare la riduzione della produzione di rifiuti mediante la promozione di campagne informative 

verso la cittadinanza, le scuole e le imprese operanti sul territorio. 

6) Servizio bonifica ambientale: 
a) valutare periodicamente lo stato delle coperture in cemento-amianto degli edifici comunali; effettuare 

la bonifica delle situazioni maggiormente a rischio per la salute pubblica, nell’ottica della completa 
rimozione di tale materiale; 

b) promuovere le attività di verifica sul territorio nell’ottica della prevenzione dell’inquinamento 
ambientale e per il mantenimento di uno sviluppo sostenibile.  

 
L’Amministrazione Comunale, dopo aver identificato e promosso tutte le azioni orientate ad uno sviluppo 
economico compatibile con l’ambiente, si assicura che la stessa Politica Ambientale sia compresa e 
attuata da tutte le parti interessate interne e che sia resa disponibile al pubblico e diffusa agli interlocutori 
esterni. 
 
                                                                                                                            Il Sindaco 
                                                                                                                     (Nerio BELFANTI) 
Prata di Pordenone, 31 maggio 2006 
 

4.2 Il Sistema di Gestione Ambientale del Comune di Prata di Pordenone 

Implementare un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) significa realizzare un’impostazione gestionale 
complessiva delle tematiche ambientali. Ciò consente all'Ente di affrontare le tematiche in modo 
globale, sistematico, coerente, integrato e nell'ottica del miglioramento continuo delle prestazioni 
ambientali. Il Sistema si basa sul fondamentale impegno verso: 
 
·  la conformità legislativa;  
·  il miglioramento continuo;  
·  la prevenzione dell'inquinamento. 
 
I principali obiettivi di un SGA sono quello di svolgere in modo responsabile le attività e servizi secondo 
le modalità che garantiscano il rispetto dell'ambiente, identificare, analizzare, prevedere, prevenire e 
controllare gli effetti sull’ambiente e migliorare le prestazioni ambientali in base ai cambiamenti dei 
fattori interni ed esterni; 
Lo scopo è inoltre quello di attivare, motivare e valorizzare l'iniziativa di tutti gli attori all'interno 
dell'organizzazione comunale e comunicare e interagire con i soggetti esterni interessati o coinvolti nelle 
prestazioni ambientali dell’organizzazione. 
Il Sistema di Gestione Ambientale si basa sostanzialmente sulla documentazione di seguito riassunta: 
 

 

POLITICA AMBIENTALE 

MANUALE 

PROCEDURE 

ISTRUZIONI OPERATIVE 

DOCUMENTAZIONE  
E MODULISTICA 

Descrive elementi fondamentali e le interazioni.  
E’ il riferimento per tutto il sistema 

Forniscono indicazioni al personale coinvolto 
nella gestione e controllo delle attività 

E’ il supporto documentale per la 
documentazione e la registrazione 

Definisce obiettivi generali e principi 
d’azione 

Definiscono ruoli e responsabilità della 
gestione e i riferimenti alla norma 
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In particolare le Procedure adottate dal Sistema di Gestione del Comune di Prata di Pordenone sono: 
 

PROCEDURE DI SISTEMA PROCEDURE OPERATIVE 

PSA 01 Valutazione degli Aspetti Ambientali 
POA 01 Gestione degli acquisti verdi e valutazione dei 

fornitori 
PSA 02 Prescrizioni legali e altre prescrizioni POA 02 Gestione e controllo delle manutenzioni 

PSA 03 Obiettivi e Programma Ambientale  POA 03 Gestione delle emergenze comunali 

PSA 04 Formazione e sensibilizzazione del personale POA 04 Gestione delle emergenze sul territorio e P Civile 

PSA 05 Gestione della Comunicazione Interna POA 05 Sorveglianza e misurazioni 

PSA 06 Gestione della Comunicazione Esterna POA 06 Gestione dei rifiuti comunali 

PSA 07 Controllo della Docum e delle Registrazioni POA 07 Gestione dei rifiuti sul territorio 

PSA 08 Non Conformità, AP e AC POA 08 Gestione del servizio fognatura e depurazione 

PSA 09 Verifiche ispettive interne POA 09 Protezione del suolo e del sottosuolo 

PSA 10 Riesame della Direzione POA 10 Pianificazione territoriale e urbanistica 

 POA 11 Gestione amministrativa delle OOPP 

 POA 12 Sorveglianza del territorio 

 POA 13 Gestione dell’edilizia privata 
Tab 6 : Procedure del SGA 
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5. ASPETTI AMBIENTALI 

5.1 La Valutazione degli Aspetti Ambientali del Comune 

In base a quanto previsto dal Reg. EMAS 761/2001 allegato VI è stata effettuata una Valutazione degli 
Aspetti Ambientali  per verificare quali di essi avessero un impatto ambientale considerato 
significativo.  
Gli aspetti ambientali che vengono presi in considerazione sono: 

�  Aspetti ambientali diretti  - aspetti ambientali connessi alle attività direttamente esercitate 
dall’Organizzazione, ovvero quelli afferenti alle strutture in cui opera il personale e relativi allo 
svolgimento dei servizi direttamente erogati sul territorio. 

�  Aspetti ambientali indiretti  - aspetti ambientali connessi alle attività non esercitate direttamente 
dall’Organizzazione, ma da questa controllate a seguito di prescrizioni normative o regolamentari, 
ovvero contrattuali. 
- Aspetti ambientali indiretti dei soggetti terzi - aspetti ambientali derivanti dalle attività e dai 

servizi connessi o richiesti a soggetti terzi (fornitori/appaltatori di cui si serve il Comune). 
- Aspetti ambientali indiretti della pianificazione territoriale - aspetti sul territorio legati alla 

pianificazione territoriale, ovvero gli aspetti sul territorio che in qualche modo risentono 
dell’adozione degli strumenti di cui dispone il Comune 

Per gli aspetti diretti e per quelli indiretti gestiti da terzi tale identificazione viene eseguita sia in 
condizioni Normali (attività e servizi di routine giornaliera, manutenzione programmata), sia in 
condizioni Straordinarie (situazioni che si realizzano con bassa frequenza o in situazioni eccezionali 
prevedibili o transitorie, quali le attività di manutenzione di pronto intervento, avvio impianti, fermata), 
che in condizioni di Emergenza (eventi incidentali, incendi, sismi, alluvioni, ecc.). 
Per ogni aspetto ambientale identificato vengono valutati gli impatti ambientali relativi, secondo i criteri 
di seguito descritti. 

5.1.1 Valutazione degli aspetti ambientali diretti del personale Comunale 

Per la valutazione degli aspetti diretti, afferenti alle strutture in cui opera il personale, e relativi allo 
svolgimento dei servizi direttamente erogati sul territorio, si riportano i criteri per la valutazione della 
significatività, che si basa sui seguenti parametri di valutazione: 

- Conformità alle prescrizioni legislative o regolamentari (LEGISLAZIONE), 

- Rilevanza dell’impatto sul territorio (RILEVANZA PER IL TERRITORIO), 

- Sensibilità delle parti interessate e vulnerabilità dell’ecosistema (SENSIBILITÀ ), 

- Monitoraggio per la gestione degli aspetti ambientali e possibilità di apportare dei miglioramenti 
tecnici-gestionali (MONITORAGGIO E MIGLIORAMENTO). 

Ciascuno di tali parametri potrà avere un peso diverso a seconda dell’impatto cui si riferisce ed in base 
alla situazione specifica dell’aspetto ambientale di volta in volta esaminato. 
Rispondendo alle domande poste per ciascuno dei quattro parametri di valutazione, si procede ad 
assegnare un punteggio di priorità all’aspetto/impatto considerato, come indicato nella seguente tabella. 
Deve essere compilata una scheda per ogni aspetto ambientale analizzato e, alla fine della valutazione, si 
potrà costruire una tabella riassuntiva da cui emergerà la classe “di priorità” per ciascun aspetto/impatto, 
indicando nell’apposito spazio il motivo che ha determinato “quel” livello di significatività. 
Sono ritenuti SIGNIFICATIVI gli aspetti a cui è att ribuito il VALORE DI 6 . I vari livelli sono 
indicati in colori diversi. 
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Criteri di valutazione 

Almeno una delle seguenti condizioni è verificata SI NO 
Per l’aspetto in esame, regolamentato da norme di legge applicabili (o da prescrizioni sottoscritte 
volontariamente), i requisiti prescritti risultano disattesi (frequenza e/o entità della non conformità)? 

  

L’aspetto in esame produce effetti di accertata gravità sull’ambiente circostante, o per le 
quantità/qualità in gioco o per la vulnerabilità specifica dello stesso? 

  

L’aspetto in esame è oggetto di lamentele o contestazioni / contenziosi da parte di soggetti interni o 
esterni all’organizzazione? 

  

I dati disponibili alla definizione dell’aspetto sono insufficienti e c’è la possibilità di fare 
miglioramenti dal punto di vista tecnico o gestionale? 

  

SIGNIFICATIVITÀ ALTA: 6  
Almeno una delle seguenti condizioni è verificata SI NO 

L’aspetto in esame è regolamentato da norme di legge applicabili (o da prescrizioni sottoscritte 
volontariamente) e tutti i requisiti sono correntemente soddisfatti (salvo eventuali episodi sporadici 
di entità non rilevante o non imputabili all’organizzazione)?  

  

L’aspetto in esame produce effetti sull’ambiente circostante limitati e compatibili con le 
caratteristiche ambientali dello stesso? 

  

L’aspetto in esame è stato oggetto di segnalazioni dalle parti sociali pur senza lamentele specifiche?   
I dati disponibili consentono la conoscenza parziale dell’aspetto ambientale e possono essere 
apportati alcuni miglioramenti gestionali? 

  

SIGNIFICATIVITÀ MEDIA: 3  
Tutte le voci seguenti sono verificate SI NO 

L’aspetto in esame è esente da qualunque genere di regolamentazione di norme di legge o 
regolamenti volontariamente sottoscritti dall’organizzazione? 

  

L’aspetto in esame produce effetti modesti nell’ambiente circostante, a seguito delle quantità/qualità 
in gioco e della sostanziale insensibilità dell’ambiente ? 

  

Sono inesistenti lamentele o qualunque interessamento delle parti interessate nei confronti 
dell’aspetto in esame? 

  

I dati disponibili consentono la conoscenza completa dell’aspetto ambientale senza alcun margine di 
migliorabilità? 

  

TRASCURABILE: 1  
La voce seguente è verificata: SI NO 

L’aspetto ambientale è assente presso l’organizzazione?   

SIGNIFICATIVITÀ NULLA  

Tab. 7 - Valutazione degli aspetti ambientali diretti 
 

Significatività Descrizione 

Alta  
significatività 6 

Aspetto da migliorare immediatamente o nel breve periodo, 
mediante azioni di ripristino della conformità normativa, 
interventi tecnici e/o organizzativi 

Media  
significatività 3 

Aspetto da tenere sotto controllo al fine di garantire la continuità 
della sua corretta gestione nel tempo 

Trascurabile  
significatività 1 

Aspetto presente ma non è necessario alcun controllo. È 
comunque necessario monitorare le sue prestazioni per 
accertarsi della sua trascurabilità nel tempo. 

Nulla 
significatività 0 

Necessario verificare periodicamente la sua assenza. 

Tab. 8 - Valutazione del livello di significatività per gli aspetti diretti 
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5.1.2 Valutazione degli aspetti indiretti dei soggetti terzi 

Per la valutazione degli aspetti ambientali derivanti dalle attività e dai servizi concessi o richiesti a 
soggetti terzi (fornitori/appaltatori di cui si serve il Comune), sono stati individuati i seguenti criteri da 
applicare a ciascun aspetto ambientale indiretto: 
- Attestazioni circa la conformità normativa delle rispettive attività/servizi (LEGISLAZIONE), 

- Rilevanza dell’impatto per l’ecosistema (RILEVANZA PER IL TERRITORIO), 

- Sensibilità delle parti interessate (SENSIBILITÀ ), 

- Disponibilità di informazioni per la conoscenza degli aspetti ambientali (DISPONIBILITA’ 
INFORMAZIONI ). 

Ciascuno di tali parametri potrà avere un peso diverso a seconda dell’impatto cui si riferisce ed in base 
alla situazione specifica del soggetto terzo nel territorio su cui opera. Utilizzando ciascuno dei quattro 
parametri di valutazione sopra esposti, si procede ad assegnare un punteggio di priorità 
all’aspetto/impatto considerato, come indicato nella tabella che segue. 
 

Criteri di valutazione 

Almeno una delle seguenti condizioni è verificata: SI NO 

L’aspetto ambientale, regolamentato da disposizioni normative, NON è correttamente controllato?   
L’aspetto in esame produce impatti sull’ambiente circostante, per le quantità/qualità in gioco?   
L’aspetto in esame è oggetto di lamentele o contestazioni da parte della comunità locale verso il 
soggetto terzo?    

I dati disponibili alla definizione dell’aspetto sono insufficienti?    

SIGNIFICATIVITÀ ALTA: 3  

Almeno una delle seguenti condizioni è verificata: SI NO 
L’aspetto ambientale NON è regolamentato o si dispone delle varie attestazioni che confermano la 
conformità normativa del soggetto terzo?   

Gli effetti prodotti sull’ambiente circostante sono limitati e compatibili con le caratteristiche ambientali 
dello stesso?   

Le lamentele da parte delle comunità locali, rispetto all’aspetto in esame, sono senza alcun riferimento 
diretto al soggetto terzo?   

I dati disponibili consentono una conoscenza unicamente parziale dell’aspetto ambientale?   

SIGNIFICATIVITÀ MEDIA: 2  

Tutte le voci seguenti sono verificate: SI NO 
L’aspetto in esame è esente da regolamentazione?   
L’aspetto è esente da effetti nell’ambiente circostante, rispetto alle quantità/qualità in gioco?   
L’aspetto in esame non è mai stato oggetto di lamentele?   
E’ possibile in base alla disponibilità dei dati una conoscenza completa dell’aspetto ambientale?   

SIGNIFICATIVITÀ TRASCURABILE: 1  

La seguente voce e’ verificata: SI NO 
L’aspetto è assente?   

SIGNIFICATIVITÀ NULLA: Necessario verificare period icamente la sua assenza 

Tab.9  -Valutazione degli aspetti ambientali indiretti terzi 
 
Oltre a tali parametri per la valutazione, è considerato un fattore di controllo che indica il grado di 
capacità dell’Ente di influenzare in qualche modo coloro che determinano delle pressioni ambientali sul 
territorio (INFLUENZA ). Il fattore di controllo, che possiamo considerare un fattore che indica la 
capacità di influenza, è così costruito: 
 
 
 



COMUNE DI PRATA DI PORDENONE 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE   Pagina 27 

Capacità di 
influenza 

Fattore 
correttivo 

Descrizione capacità di influenza 

Nulla 1 Nessuna possibilità di controllare l’aspetto indiretto 

Media 2 
Possibilità di inserire clausole ambientali nei contratti di affidamento o 
nelle gare d’appalto. 

Alta 3 
Possibilità di stipulare accordi di programma, coinvolgere nel 
raggiungimento di obiettivi di miglioramento sul territorio, possibilità di 
eseguire delle sorveglianze in campo. 

Tab.10 - Fattore correttivo capacità di influenza 
 
Il fattore correttivo viene applicato solo la prima volta che si esegue la valutazione sui soggetti 
appaltatori, mentre, negli anni successivi a quello di partenza del percorso EMAS, verrà considerato 
solamente nei casi in cui ancora non si siano integrati i contratti d’appalto o i bandi di gara, così come non 
si sia provveduto ad inserire delle clausole ambientali nei capitolati tecnici. 
Negli anni successivi, dopo aver verificato la presenza di tali strumenti da parte dell’ente locale, per la 
valutazione dei soggetti terzi si applicano solo le schede precedenti. 
In conclusione, il valore di priorità dell’aspetto ambientale si ottiene dal prodotto tra il livello di 
significatività ottenuta in precedenza ed il fattore correttivo: si possono avere le categorie di priorità delle 
azioni di miglioramento con le rispettive indicazioni delle azioni da intraprendere e della considerazione 
nel SGA come indicato nella seguente tabella. 
 

Significatività  Descrizione  

Alta 
significatività 6–9 

Aspetto da migliorare immediatamente o nel breve periodo, mediante interventi 
tecnici e/o organizzativi da parte del soggetto terzo richiesti dal comune tramite 
accordi di programma o la partecipazione diretta al documento di obiettivi e 
programmi. 

Media 
Significatività 3–4 

Aspetto da tenere sotto controllo al fine di garantire la continuità della sua corretta 
gestione nel tempo. 

Trascurabile o nulla 
significatività 1–2 

Aspetto trascurabile o non presente: è necessario monitorare le prestazioni connesse 
per verificare la continua irrilevanza. 

Tab. 11 – Valutazione significatività aspetti indiretti terzi 



COMUNE DI PRATA DI PORDENONE 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE   Pagina 28 

5.1.3 Valutazione dei fornitori di beni 

Partendo dal presupposto che qualsiasi attività di produzione o fornitura di  beni abbia delle ricadute di 
tipo ambientale, l’attenzione dell’Amministrazione comunale deve essere rivolta al suo ruolo di 
“acquirente”, ovvero alla sua capacità di influenzare il fornitore/produttore di beni con richieste di una 
maggiore compatibilità ambientale del prodotto di cui necessita. 
 
L’attribuzione della risposta positiva (punteggio uguale al valore 3) ad entrambe le domande riportate 
nella seguente tabella 4.2.5, identifica un livello di significatività alto (dal prodotto 3x3=9), una risposta 
positiva (punteggio attribuito 3) ed una negativa (punteggio 1) attribuisce un livello di significatività 
medio (dal prodotto 1x3=3), mentre entrambe le risposte negative (punteggio 1) permettono di 
identificare un livello di significatività dell’aspetto analizzato trascurabile (dal prodotto 1x1=1).  
Di conseguenza, possono esserci diversi “approcci” da parte del Comune verso il miglioramento delle 
prestazioni ambientali dei soggetti fornitori. 
 

Parametri del criterio di valutazione 

 SI NO 
LIVELLO DI 

SIGNIFICATIVITA’ 
L’Amministrazione comunale ha la possibilità di scegliere sul 
mercato, fornitori di beni alternativi, in funzione della loro gestione 
ambientale o di prodotti compatibili con l’ambiente? 

3 1 

L’Amministrazione comunale ha la possibilità di influenzare il 
fornitore di prodotto circa il soddisfacimento di requisiti ambientali 
nei prodotti o nelle modalità di fornitura? 

3 1 

 
9 ALTO 

 
3 MEDIO 

 
1 TRASCURABILE  

Tab. 12- Valutazione degli aspetti ambientali dei soggetti fornitori di beni 
 
Ai risultati ottenuti dalla valutazione dei fornitori, vengono attribuiti i seguenti livelli di significatività, 
riportati nella tabella. 
 

Significatività  Descrizione  

Alta 
Aspetto da migliorare nel breve periodo, con inserimento nel documento di obiettivi e 
programmi, per la possibilità di fare scelte alternative sul mercato e per la possibilità di 
esercitare un’influenza sui fornitori. 

Media 
Aspetto da tenere sotto controllo e migliorare attraverso una migliore gestione  che permetta 
di fare indagini sul mercato o selezionare i soggetti fornitori in base alle loro offerte 
maggiormente compatibili con l’ambiente. 

Trascurabile o 
nulla 

Aspetto trascurabile o non presente: è necessario monitorare le prestazioni connesse per 
verificare la continua irrilevanza. 

Tab.13– Significatività della valutazione dei fornitori 
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5.1.4 Valutazione degli aspetti indiretti della pianificazione territoriale 

Per la valutazione degli aspetti ambientali legati alla pianificazione territoriale, ovvero, gli aspetti sul 
territorio che in qualche modo risentono dell’adozione degli strumenti di cui dispone il Comune, si sono 
individuati i seguenti criteri: 
- la rilevanza/stato quali-quantitativo dell’aspetto sul territorio (valori da 1 – buono – a 4 – pessimo) 

(RILEVANZA PER IL TERRITORIO ). 

- la sensibilità sociale per l’aspetto ambientale1 (SENSIBILITÀ ). 

- fattore correttivo che indica la capacità del Comune di esercitare o meno un’influenza su coloro che 
determinano impatti ambientali sul territorio (valori da 0,5–nulla a 2-alta)2 (INFLUENZA ). 

Nel caso in cui nella domanda sull’influenza il Comune sia inadempiente, il valore deve essere 
moltiplicato per 2 (AGGRAVANTE LEGISLATIVA ), altrimenti 1. 
Di seguito si riporta lo schema da utilizzare ai fini della valutazione degli aspetti ambientali indiretti 
territoriali, con 3 domande per ogni aspetto considerato per considerare rilevanza, sensibilità e influenza. 
 

Aspetto 
Ambientale 

Domande Risposte 

La quantità di raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio in che fascia si colloca? 
- Oltre 45% 
- Fino al 45% 
- Fino al 25% 
- Fino al 10% 

 
1 
2 
3 
4 

È stata riscontrata sensibilità da parte della collettività alla problematica dei rifiuti sul territorio? No 
1 

Sì 
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Rifiuti 

Livello di significatività  
La percentuale di acqua dispersa nelle reti dell'acquedotto in che fascia si colloca? 
- Fino al 10% 
- Fino al 20% 
- Fino al 40% 
- Oltre 

 
1 
2 
3 
4 

Si è riscontrata emergenza idrica in particolari periodi di tempo, in virtù di una sensibilità delle 
falde e/o di un eccessivo fabbisogno collettivo? 

No 
1 

Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Risorsa 
idrica 

 

Livello di significatività  
 

Scarichi 
idrici 

La potenzialità del depuratore rispetto alle utenze allacciate è: 
- Pari o oltre il 100% 
- minore del 100% 
- minore dell’85 
- minore del 70% 

 
1 
2 
3 
4 

                                                      
1 Per la sensibilità sociale si rimanda all’indagine effettuata ed in corso tramite i questionari predisposti 
2 Nei casi di risposta non applicabile è assegnato un punteggio pari a 1, mentre in caso di mancanza dati o 
informazioni che permettono di dare una risposta è assegnato il punteggio pari a 4: in questo modo, è possibile 
vedere il cambiamento nel tempo delle azioni di competenza dell’Amministrazione Comunale e verificare se queste 
incidono positivamente sui valori attribuiti in precedenza. 
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Gli scarichi idrici delle reti fognarie sono tali da peggiorare le caratteristiche qualitative dei corpi 
ricettori in cui confluiscono? 

No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 

Livello di significatività  

Numero di attività con emissioni significative ai sensi del DPR 203/88: 
- Meno di 15  
- Tra 15 e 35 
- Tra 35 e 70 
- Superiori a 70 

 
1 
2 
3 
4 

Studi epidemiologici hanno evidenziato malattie dell’apparato respiratorio connesse all’esposizione 
della popolazione agli inquinanti atmosferici? 

No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-       Nessuno 
-       Azioni di sensibilizzazione 
-       Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Atmosfera 

Livello di significatività  

Le principali sorgenti di rumorosità sono dovute a: 
- attività agricole 
- locali commerciali 
- traffico veicolare  
- attività industriali 

 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato malcontenti in relazione alla rumorosità percepita nelle aree di 
fruibilità pubblica? 

No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Rumore 

Livello di significatività  

Il numero di notifiche per bonifica dei suoli contaminati ricevute fino ad oggi, in che fascia si 
colloca? 
- Fino a 5 
- Fino a 10 
- Fino a 20 
- Oltre  

 
 
1 
2 
3 
4 

Sono pervenute richieste da parte della collettività circa l’intervento da parte dell’Amministrazione 
comunale nella bonifica di suoli contaminati? 

No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Difesa e 

Contamina 
zione 

del suolo 

Livello di significatività 
 

Il prevalente consumo di risorsa energetica sul territorio è della seguente tipologia3 
- Energia alternativa,  
- Energia elettrica, metano, GPL  
- Olio combustibile, benzina, gasolio 
- Carbon fossile 

 
1 
2 
3 
4 

Sono pervenute segnalazioni da parte della collettività circa la necessità di sostituzione delle 
classiche fonti energetiche con quelle alternative? 

No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-       Nessuno 
-       Azioni di sensibilizzazione 
-        Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-       Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Risorse 

energetiche 

Livello di significatività 
 

                                                      
3 Possono anche essere indicate più tipologie di risorse energetiche: si farà la media dei valori assegnati. 
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La numerosità degli impianti di radiofonia e telefonia sul territorio, si attesta in quale delle seguenti 
fasce? 
- Meno di 10 
- Tra 11 e 20 
- Tra 21 e 40 
- Oltre  

 
 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato sensibilità circa la problematica in questione? Sì  
2 

No  
1 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-       Nessuno 
-       Azioni di sensibilizzazione 
-        Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-       Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Inquiname

nto 
elettroma 
gnetico 

Livello di significatività 
 

Le indagini effettuate per rilevare la presenza di radon, hanno riportato una criticità: 
- Trascurabile 
- Bassa 
- Media 
- Alta  

 
1 
2 
3 
4 

Sono pervenute richieste o lamentele circa la presenza di radon in strutture o edifici di pubblica 
utilità? 

No  
1 

Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Radon 

Livello di significatività 
 

Le strutture di pubblica utilità dove è stata segnalata la presenza di manufatti in amianto, rispetto al 
totale, è: 
- < 5% 
- < 10% 
- 50% 
- 100% 

 
 
1 
2 
3 
4 

Sono pervenute lamentele circa la presenza di manufatti in amianto in strutture di utilità pubblica? No  
1 

Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Amianto 

Livello di significatività 
 

Gli studi effettuati sul territorio, hanno rilevato un inquinamento luminoso: 
- Trascurabile 
- Basso 
- Medio 
- Alto  

 
1 
2 
3 
4 

Sono pervenute lamentele circa l’eccessiva luminosità di impianti di illuminazione pubblica o priva 
nell’arco delle ore notturne? 

No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Inquiname

nto  
luminoso 

Livello di significatività 
 

In che percentuale rientra la frazione di territorio protetta? 
- > 20% 
- tra 15 e 20% 
- tra 10 e 15% 
- < 10% 

 
1 
2 
3 
4 

 
Natura e 
paesaggio 

Esistono proposte per l’istituzione di nuove aree protette? No 1 Sì  
2 
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L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-       Nessuno 
-       Azioni di sensibilizzazione 
-       Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-       Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 

Livello di significatività 
 

Il territorio comunale quale grado di sismicità presenta? 
- Minimo 
- Basso 
- Medio 
- Minimo  

 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato preoccupazione circa la problematica in questione? No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Rischio 
sismico 

Livello di significatività 
 

Il territorio comunale quale grado di rischio incendio boschivo presenta? 
- Basso e molto basso 
- Moderato 
- Elevato 
- Massimo 

 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato preoccupazione circa la problematica in questione? No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’asp. ambientale? 
-       Nessuno 
-       Azioni di sensibilizzazione 
-        Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-        Regolamenti, strumenti di pianificazione e governo del territorio, procedimenti amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Rischio 
incendio 
boschivo 

 

Livello di significatività   

I fenomeni franosi con quale livello di frequenza si presentano sul territorio comunale? 
- Frequenza trascurabile 
- Frequenza bassa 
- Frequenza media 
- Frequenza alta  

 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato preoccupazione circa la problematica in questione? No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Rischio 
frane 

 

Livello di significatività 
 

Il numero delle attività industriali presenti sul territorio o nelle immediate vicinanze è: 
- Meno di 10 
- tra 10 e 50 
- tra 50 e 100 
- oltre 100 

 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato sensibilità circa la presenza di aree industriali per il disturbo che 
arrecano? 

No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Attività 

industriali 

Livello di significatività 
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In funzione degli eventi calamitosi verificatisi negli ultimi anni, la struttura preposta alla 
prevenzione ed all’intervento sul territorio è: 
- adeguata 
- da migliorare 
- insufficiente 
- assolutamente sproporzionata 

 
 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato sensibilità circa situazioni non affrontate adeguatamente? No  
1 

Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Protezione 

Civile 

Livello di significatività 
 

Il numero di progetti presentati annualmente per i quali è richiesta la procedura VIA sul territorio 
comunale è: 
- nulla 
- da 1 a 5 
- fino a 10 
- oltre 

 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato preoccupazioni o ha avanzato richieste circa la realizzazione di opere 
sottoposte a VIA? 

No 1 Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-       Nessuno 
-       Azioni di sensibilizzazione 
-        Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-        Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Valutazion
e impatto 

ambientale 

Livello di significatività 
 

Estensione sul territorio soggetto a rischio idrogeologico, per estensione dei dissesti registrati: 
- meno di 2,5 Kmq 
- da 2,5 a 5 Kmq 
- tra 5 e 10 Kmq 
- più di 10 Kmq 

 
 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato preoccupazione circa la problematica in questione? No  
1 

Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Rischio  

idro 
geologico 

Livello di significatività 
 

La principale modalità di spostamento sul territorio avviene attraverso? 
- Linee ferroviarie 
- Trasporto pubblico 
- Trasporti collettivi organizzati 
- Mezzi privati 

 
1 
2 
3 
4 

La collettività ha manifestato malcontenti circa l'eccessiva presenza di traffico veicolare e/o la 
mancanza di aree pedonali? 
 

No 
 1 

Sì  
2 

L’Ente dispone di quale strumento per influenzare la qualità dell’aspetto ambientale? 
-      Nessuno 
-      Azioni di sensibilizzazione 
-      Promozione finanziamenti tematici e/o fornitura di consulenza/assistenza 
-      Regolamenti, strumenti di pianificaz. e governo del territorio, proc. amministrativi 

 
0,5 
1 

1,5 
2 

 
Mobilità  

e 
 traffico 

Livello di significatività 
 

Tab.14– Valutazione degli aspetti indiretti territoriali 
 

I livelli di significatività attribuiti agli aspetti ambientali sul territorio, possono essere raggruppati come 
segue: ad ogni livello di significatività corrisponde un intervento di miglioramento da porre in essere. 
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Significatività  Descrizione  
Alta 

significatività 32, 16, 12 e 9 
Aspetto da migliorare tramite l’attività di regolamentazione di cui dispone il comune, attraverso 

azioni di pressione sui soggetti  erogatori di servizi sul territorio. 

Media 
significatività 8, 6 e 4 

Aspetto da tenere sotto controllo al fine di garantire la continuità della sua corretta gestione nel 
tempo e da rendere oggetto di azioni di sensibilizzazione alla collettività. 

Trascurabile o nulla 
significatività 3, 2 e 1 

Aspetto trascurabile o non presente: è necessario monitorare le prestazioni 
connesse per verificare la continua irrilevanza. 

Tab.15  – Valutazione dei livelli di significatività degli aspetti indiretti territoriali 
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5.2 Descrizione degli aspetti ambientali 

PREMESSA 
 
Nel presente documento viene data ampia diffusione degli aspetti ambientali che, in seguito alla 
valutazione, hanno ottenuto un livello di significatività ALTA ; tali aspetti affrontati singolarmente e 
descritti sinteticamente, riportano i motivi della loro importanza e gli impatti ambientali principali nonché 
gli obiettivi da raggiungere per la loro correzione e controllo.  
Gli aspetti ambientali di livello MEDIO  vengono trattati più sinteticamente, stante la loro minore 
incidenza sull’ambiente. 
Gli aspetti ambientali di tipo TRASCURABILE  e NULLO  vengono solamente elencati  alla fine di 
questo paragrafo. 
 

ASPETTO AMBIENTALE 
DIRETTO 

SIGNIFICATIVITA’ 
CONDIZIONI 

NORMALI 

SIGNIFICATIVITA’ 
CONDIZIONI 
ANOMALE 

SIGNIFICATIVITA’ 
CONDIZIONI DI 
EMERGENZA 

SCARICHI IDRICI ALTA ALTA ALTA 
RIFIUTI MEDIA MEDIA MEDIA 

SOSTANZE PERICOLOSE MEDIA MEDIA MEDIA 
CONSUMO DI MATERIE 

PRIME E MATERIALI ALTA ALTA ALTA 

CONSUMO DI RISORSE 
IDRICHE 

ALTA ALTA ALTA 

CONSUMO DI RISORSE 
ENERGETICHE 
ELETTRICITA’ 

MEDIA MEDIA MEDIA 

INQUINAMENTO 
LUMINOSO TRASCURABILE TRASCURABILE TRASCURABILE 

CONSUMO DI RISORSE 
ENERGETICHE GAS 

METANO 
MEDIA MEDIA MEDIA 

CONSUMO DI CARBURANTE MEDIA MEDIA MEDIA 
RUMORE TRASCURABILE MEDIA MEDIA 

CONTAMINAZIONE DEL 
SUOLO 

ALTA ALTA ALTA 

RADIAZIONI NON 
IONIZZANTI MEDIA MEDIA MEDIA 

RADIAZIONI IONIZZANTI MEDIA MEDIA MEDIA 
EMISSIONI IN ATMOSFERA MEDIA MEDIA MEDIA 

AMIANTO ALTA ALTA ALTA 
SOSTANZE LESIVE PER 

L’OZONO MEDIA ALTA ALTA 

IMPATTO OLFATTIVO ALTA ALTA ALTA 
IMPATTO VISIVO TRASCURABILE TRASCURABILE TRASCURABILE 

GESTIONE DEL TRAFFICO ALTA ALTA ALTA 
GESTIONE DELLE 

EMERGENZE E 
PROTEZIONE CIVILE 

ALTA ALTA ALTA 

GESTIONE DELLE 
MANUTENZIONI MEDIA MEDIA MEDIA 

RISCHIO SISMICO TRASCURABILE TRASCURABILE TRASCURABILE 
RISCHIO FRANE TRASCURABILE TRASCURABILE TRASCURABILE 

RISCHIO INCENDIO 
BOSCHIVO TRASCURABILE TRASCURABILE TRASCURABILE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO ALTA ALTA ALTA 
NATURA E PAESAGGIO TRASCURABILE TRASCURABILE TRASCURABILE 

Tab. 16 -Tabella riassuntiva della valutazione degli aspetti ambientali 



COMUNE DI PRATA DI PORDENONE 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE   Pagina 36 

5.2.1 Scarichi idrici  

 
La rete fognaria del Comune di Prata di Pordenone, con un’estensione di 49,257 km, è di tipo misto, in 
quanto vi confluiscono infatti sia acque domestiche che acque meteoriche. Dal 1 gennaio 2007 la rete 
fognaria e gli impianti di depurazione, di proprietà comunale, sono gestiti dalla società Sistema Ambiente 
S.r.l. che si occupa del funzionamento, della manutenzione ordinaria e delle analisi delle acque reflue 
della rete e degli impianti secondo le prescrizioni presenti nelle autorizzazioni allo scarico, rilasciate dalla 
provincia di Pordenone il 5 luglio 2005. Nel territorio comunale sono presenti n. 5 depuratori di tipo 
biologico e n. 1 impianto di fitodepurazione situato in zona industriale finalizzato al trattamento dei reflui 
civili degli insediamenti produttivi dell’area P.I.P. del Comune. 
Gli impianti di tipo biologico ricevono acque reflue domestiche provenienti da trattamento primario con 
vasca Imhoff e condensagrassi; i fanghi vengono poi smaltiti come rifiuto in apposite discariche: 
 

Fig.6  - Schema tipo a blocchi del sistema di depurazione dei depuratori 
di via Battistine a Prata di Sotto e di via Ghirano a Villanova 

 
L’impianto di fitodepurazione è costituito da un bacino riempito di materiale inerte sul quale è posta la 
vegetazione che, grazie alla sua capacità di assorbire gli inquinanti, depura il flusso di refluo che 
attraversa il substrato. I principali meccanismi di rimozione degli inquinanti sono la sedimentazione, la 
filtrazione meccanica, la precipitazione chimica, l’assorbimento, il fitoassorbimento dei nutrienti e i 
processi biologici di degradazione delle sostanze organiche operati dalla pellicola batterica adesa al 
substrato ed all’apparato radicale delle piante. 
I vantaggi di questo tipo di impianto, rispetto alle tecniche depurative tradizionali, sono i seguenti:  
 
·  consumi energetici ridotti 
·  economicità di gestione e manutenzione 
·  ottimo inserimento nell’ambiente naturale 

·  semplice realizzazione 
·  alto rendimento nell’ambiente naturale 
·  alto rendimento depurativo 

 
Inoltre nessun impatto igienico sanitario ed ambientale poiché la superficie del liquame da depurare 
rimane sotto il livello del mezzo inerte, quindi non si sviluppano insetti e non vi sono odori sgradevoli. Il 
refluo depurato viene comunque re-immesso in fognatura. 
Per gli anni 2005-2006 i campioni di tutti i depuratori analizzati evidenziano il rispetto dei parametri 
previsti dalla legge. 
 
 

Depuratore di Via San Giovanni 

Periodo Punto  
Prelievo 

BOD 5  
mg/l 

COD  
mg/l   

Solidi Sospesi  
mg/l Azoto  mg/l 

 30 maggio 2005 Ingresso  50 99 46 30,8 azoto totale 

  Uscita <10 <25 13 <1 azoto ammoniacale  
14,7  azoto nitrico 

Grigliatura, pompaggio 
ed accumulo del refluo 

Dissabbiatura 

Vasca Imhoff 

Scarico finale 

Disidratazione dei 
fanghi di supero nei letti 

di essiccamento 

Fango secco 
in discarica 
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 27 luglio 2005 Ingresso 15 79 31 22,8 azoto totale  

  Uscita  <10 56 20 <1 azoto ammoniacale  
13,8 azoto nitrico 

22 settembre 2005 Ingresso  250* 458* 1297* 43,1 azoto totale 

 Uscita <10 30 13 14,3 azoto ammoniacale    < 0,5 azoto 
nitrico 

16 novembre 2005 Ingresso - 36 - 14 azoto totale 

 Uscita - <25 - <1 azoto ammoniacale 

 26 aprile 2006 Ingresso 55  85  23  -  

 Uscita 6 15 10 - 

13 settembre 2006 Ingresso 65 110 68 26,5 azoto totale 

 
 Uscita 12 30 8 < 01, azoto ammoniacale 

febbraio 2007 
 Ingresso 47 85 22 11,6 azoto ammoniacale 

 

 Uscita 8 25 10 0,1 azoto ammoniacale 

giugno e 2007 Ingresso 80 130 32 18, 5 azoto ammoniacale 

 Uscita 11 35 12 0,1 azoto ammoniacale 

ottobre 2007 Ingresso 43 75 20 27,1 azoto ammoniacale 

 Uscita 12 36 14 < 0,1 azoto ammoniacale 

Depuratore di Via Battistine 

Periodo Punto  
Prelievo 

BOD 5  
mg/l 

COD  

mg/l   
 

Solidi Sospesi  
mg/l Azoto  mg/l 

31 Maggio 2005 Ingresso  60 102 39 104 azoto totale 

  Uscita <10 44 10 59,2 azoto ammoniacale  
5,9  azoto nitrico 

 26 Aprile 2006 Ingresso 50  85  42  - 

 Uscita 18 50 16 - 

13 Settembre 2006 Ingresso 22 40 17 - 

 Uscita 12 35 11 - 

 febbraio 2007 
Ingresso 70 110 55 12 azoto ammoniacale 

 
Uscita 15 60 10 7,4 azoto ammoniacale 

ottobre 2007 
Ingresso 50 80 28 - 

 
Uscita 11 30 10 - 
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Depuratore di Puja 

Periodo Punto  
Prelievo 

BOD 5  
mg/l 

COD  
mg/l   

 
Solidi Sospesi  

mg/l Azoto  mg/l 

 26 aprile 2006 Ingresso 20  40  15  -  

 Uscita 7 20 8 - 

 Settembre 2006 Ingresso 23 40 12 - 

 
Uscita 14 30 9 - 

 
febbraio 2007 Ingresso 30 50 30 6,5 azoto ammoniacale 

 
Uscita 7 30 10 6,0 azoto ammoniacale 

ottobre 2007 
Ingresso 22 45 16 - 

 
Uscita 6 15 7 - 

Depuratore di Villanova 

Periodo Punto  
Prelievo 

BOD 5  
mg/l 

COD  

mg/l  
 

Solidi Sospesi  
mg/l Azoto  mg/l 

Settembre 2006 Ingresso 30 50 18 - 

 Uscita 18 35 12 - 

Febbraio 2007 Ingresso 65 120 60 6,3 azoto ammoniacale 

 Uscita 10 30 10 4,1 azoto ammoniacale 

Ottobre 2007 Ingresso 35 60 16 - 

 Uscita 11 30 10 - 

Depuratore di Ghirano 

Periodo 
Punto  

Prelievo 
 

BOD 5  
mg/l 

COD  
mg/l 
 

Solidi Sospesi  
mg/l Azoto  mg/l 

 26 aprile 2006 Ingresso 55 95  24  -  

 Uscita 14 40 11 - 

13 Settembre 2006 Ingresso 37 65 20 - 

 Uscita 22 45 14 - 

Febbraio 2007 Ingresso 40 70 30 16,8 azoto ammoniacale 

 Uscita 8 30 12 11,6 azoto ammoniacale 

Ottobre 2007 Ingresso 130 210 45 - 

 Uscita 13 40 10 - 
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     Tab 17 : analisi in entrata e uscita delle acque dei depuratori comunali 
 
Di seguito sono riportati alcuni dati generali relativi agli impianti di depurazione. 
 

Depuratore (data entrata  
in esercizio) località servite 
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via Battistine (1980) 
Prata di Sotto 

n.1247 2 
via Battistine, strada 
laterale di via Manin 

1.360 0 520.000 

via Ghirano (1976) 
Villanova 

n.1251 1 
in prossimità del 

depuratore (strada laterale 
di via Ghirano) 

230 0 940.000 

via Bersè (1982) 
Puja + z.i. 

n.1250 1 
in prossimità dell’incrocio 
tra via Cavour e via Friuli 

160 0 890.000 

via Palazzetto (1986) 
Ghirano 

n.1249 1 
in prossimità dell’incrocio 

tra via Palazzetto e via 
Bersè 

360 0 410.000 

via San Giovanni (1976) 
Prata di Sotto e Prata di Sopra 

n.1246 2 
via Stella 

via San Giovanni 
1000 0 470.000 

totale 3.110 0 3.230.000 

Tab 18 Sintesi delle caratteristiche impianti di depurazione biologici di Prata di Pordenone 
 
La significatività dell’aspetto in esame risulta ALTA per la non completa copertura del territorio 
comunale da parte della fognatura ove economicamente realizzabile, e per la limitata conoscenza del 
numero e del tipo effettivo di scarichi allacciati in pubblica fognatura. 
 

ASPETTI AMBIENTALI 
 
Aspetti ambientali diretti 
Gli scarichi idrici del territorio conferiscono in parte nella rete fognaria comunale e in parte in corpo 
idrico o sul suolo. Alcuni tratti di fognatura confluiscono ai depuratori, altri scaricano su corpo idrico o 
sul suolo. Allo stato attuale non tutto il territorio è servito da fognatura pubblica. 
  
Aspetti ambientali indiretti 
- Scarichi domestici in fognatura, 
- Scarichi domestici su suolo o corpo idrico superficiale 
- Scarichi in acque superficiali o su terreno di attività commerciali, industriali, artigianali di 

competenza della provincia. 
 

IMPATTI AMBIENTALI 
 

Possibile inquinamento del suolo e/o di corpo idrico superficiale e/o di acque di falda in quanto non tutto 
il territorio è coperto da pubblica fognatura e impianti di depurazione  
 

OBIETTIVI 
 

SERVIZIO TUTELA DELLE ACQUE 
(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 

 

- favorire lo sviluppo dell’ATO (Ambito Territoriale Ottimale per il servizio idrico integrato) 
- il censimento per programmare gli interventi necessari alla copertura totale delle utenze: IN CORSO 

DI COMPLETAMENTO 
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- mantenere costantemente monitorata la qualità delle acque di falda con incarico assegnato ad ARPA 
FVG : ESEGUITO 

RIFERIMENTI: siti web www.comune.prata.pn.it  ;   www.arpa.fvg.it www.distrettodelmobilelivenza.it RAT Rapporto di 
Analisi Ambientale Territoriale del Distretto del Mobile 
 

 
Foto 13: Impianto di depurazione di Puja 

 

5.2.2 Rifiuti 

Sebbene l’aspetto in esame abbia ottenuto una significatività MEDIA  nella valutazione degli aspetti 
ambientali, si procede all’esame dello stesso in maniera completa in quanto per questo aspetto la 
popolazione ha dimostrato una particolare sensibilità e ha consentito con il suo comportamento di 
raggiungere buoni risultati nella differenziazione del rifiuto soprattutto nel 2005 e nel 2006. 
 
Il Comune di Prata di Pordenone provvede all’esercizio del servizio integrato di raccolta, trasporto, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani distinti nelle seguenti categorie: 
- dei Rifiuti solidi Urbani (R.S.U.) distinti nelle frazioni secco e umido, 
- dei Rifiuti Speciali Assimilati agli urbani, 
- dei Rifiuti Ingombranti (R.I.), 
- della Raccolta Differenziata dei rifiuti urbani (ovvero carta e cartone, ferro, alluminio, plastica, vetro, 

verde, pneumatici), 
- dei Rifiuti Urbani Pericolosi (R.U.P.), 
- dei servizi accessori e dei servizi aventi carattere di occasionalità o urgenza 
- del servizio di gestione del Centro di raccolta differenziata di via A. Durante 
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Foto 14 Container scarrabili per la raccolta di carta e cartone e 
verde e ramaglie 

 

 
Foto 15 : Container scarrabili per la raccolta di rifiuti ingombranti 
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La gestione dei rifiuti da parte del Comune, in essere dal 2003, avviene mediante l’affidamento in 
concessione del servizio alla società S.N.U.A. S.r.l., allo scopo di attivare una gestione integrata del ciclo 
dei rifiuti ed un modello gestionale ed organizzativo dei servizi di igiene urbana, qualificato e mirato alle 
reali esigenze del territorio. 
Il servizio di raccolta è effettuato mediante cassonetti su strada e campane per la raccolta differenziata; 
inoltre in zona industriale a Prata di Sopra è presente una piazzola ecologica recintata e presidiata, gestita 
sempre dalla S.N.U.A. S.r.l., dove si raccolgono gli ingombranti, i rifiuti differenziati, i beni durevoli, olii 
usati e batterie ecc. 
 
Nella tabella seguente viene riportato il MUD comunale con l’indicazione della tipologia, del codice CER 
e della quantità di rifiuti prodotti nell’intero territorio comunale negli ultimi anni. Nel grafico successivo 
alla tabella si può notare l’incremento della quantità di rifiuti totali nel tempo. Ciò è dovuto solamente 
all’aumento della popolazione residente in quanto i dati relativi alla produzione di rifiuto urbano pro 
capite, di seguito descritti, risultano stabili nello stesso periodo. Per cui le campagne sulla raccolta 
differenziata aumentano sicuramente la sensibilità al problema rifiuti della popolazione, la quale risponde 
in modo corretto e soddisfacente alla nuova cultura necessaria alla salvaguardia del nostro ambiente. 
 

Quantità raccolta (t/anno) Codice 
CER 

Descrizione 
2003 2004 2005 2006 2007 

RACCOLTA NON DIFFERENZIATA  
200301 Rifiuti urbani non differenziati 1.945,080 2.155,570 1.840,620 1.912,440 1.976,620 

Totale raccolta non differenziata 1.945,080 2.155,570 1.840,620 1.912,440 1.976,620 
RACCOLTA DIFFERENZIATA  

200101 carta e cartone - - - 130,020 - 
200123 Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 13,310 14,185 17,045 12,760 12,480 

200133 
batterie e accumulatori di cui alle voci  
160601, 160602 e 160603 nonché batterie e  
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie  

- - - 1,341 0,992 

200134 batterie e accumulatori diversi da quelli alla voce 200133 1,000 0,696 1,057 - - 

200135 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso diverse da 
quelle alla voce 200121 e 200123 contenenti componenti 
pericolosi 

4,900 5,355 9,585 6,560 8,000 

200136 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso diverse da 
quelle alla voce 200121 e 200135 

4,915 4,245 - - - 

200139 Plastica - - - 30,300 - 
200140 Metallo 11,660 - 32,240 53,660 79,980 
200201 rifiuti biodegradabili 178,640 392,940 398,740   445,020  446,500 
200302 rifiuti dai mercati 16,840 2,120 20,400 19,820 19,820 
200307 rifiuti ingombranti 202,080 334,840 241,340 229,380 168,140 
150101 imballaggi in carta e cartone 190,920 228,470 246,980 127,760 314,260 
150102 imballaggi in plastica 52,140 64,990 66,300   47,660 91,240 
150104 imballaggi metallici - - - - - 
150106 Imballaggi in materiali misti 0,025 0,025 - 0,029 - 
150107 imballaggi in vetro 231,210 262,730 251,380   255,770  272,410 

Totale raccolta differenziata 907.640 1.310,946 1.285,067 1.360,080 1.413,000 
ALTRI RIFIUTI URBANI NON PERICOLOSI  

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 200137 - - - 14,120 113,400 
200306 rifiuti della pulizia delle fognature - 5,980 - - 37,920 
200304 fanghi delle fosse settiche - - - 16,000 4,000 

170107 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diverse da quelle di cui alla voce 170106  

17,000 51,400 88,800   53,000 79,000 

170405 Ferro e acciaio - - - - 0,800 
170904 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione - - - - 104,000 
200132 medicinali diversi da quelli alla voce 200131 0,920 0,883 0,711 1,193 0,910 

160505 
gas in contenitori a pressione diversi da quelli di cui alla voce 
160504 

0,293 0,375 0,231 - - 
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200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 161,120 271,060* 376,580 397,460 402,320 
200110 Abbigliamento 8,666 10,228 8,962 9,002 10,437 
200303 residui della pulizia stradale - 97,360 108,720 106,380 132,36 
200125 oli e grassi commestibili  - 0,200 0,750 1,000 1,140 

080318 
Toner esauriti per stampa diversi da quelli di cui 
alla voce 080317 - - - - 0,045 

Totale altri rifiuti urbani non pericolosi 187,999 206,946 584,754 598,155 886,332 
ALTRI RIFIUTI URBANI PERICOLOSI  

160211 
apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi, HCFC, 
HFC 

- 1,985 - - - 

160213 
apparecchiature fuori uso contenenti componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui alle voci 160209 e 160212 

- 1,020 - - - 

160601 batterie al piombo - 6,290 5,700 5,070 8,550 
130802 altre emulsioni - - - 21,740 0,200 
150110 Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose - - - - 0,191 

Totale altri rifiuti urbani pericolosi - 9,295 5,700 26,810 8,941 
Totale 3.040,719 3.682,407 3.716,141 3.897,485 4.284,893 

* il dato di rifiuto inviato all’impianto di compostaggio è pari a 40,520 t in quanto l’impianto è stato inutilizzato fino al mese di ottobre 2004. 
Tab 19 : MUD dei rifiuti di Prata di Pordenone degli anni 2003-2007 compilato su indicazione della CCIIAA di Pordenone.  
 
Il grafico seguente indica la produzione totale di rifiuto del territorio comunale. 
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Rifiuti prodotti dal territorio comunale 
 

Fig.7 : Rifiuti del territorio comunale                   Fonte MUD comunale 
Nella seguente figura si evidenzia la percentuale totale di rifiuti differenziati e indifferenziati che vengono 
raccolti nel territorio comunale, calcolata in base alle indicazioni reperibili presso il sito dell’ARPA del 
Friuli-Venezia Giulia. 
 Fanno parte dei rifiuti urbani indifferenziati (RI): 
- i rifiuti urbani non differenziati, cui fanno 

parte anche i rifiuti cimiteriali; CER 200301 
- i rifiuti della pulizia stradale;  

- i rifiuti ingombranti a smaltimento; CER 
200307 

- altri rifiuti urbani non specificati altrimenti. 
 

Devono essere conteggiati nella Raccolta Differenziata (RD) i rifiuti raccolti separatamente al fine di un 
loro riutilizzo o recupero e costituiti da:  
- frazione organica (frazione umida + verde); 

CER 200201; 200108; 200302 
- vetro; CER 150107, 200102 
- plastica; CER 200139 o 150102 
- legno; CER 200138 o 150103 
- carta e cartone; CER 200101 o 150101 
- metalli; CER 200140 o 150104 
- tessili; CER 200110 o 150109 

- beni durevoli (rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche); CER 200123 o 
200135 

- ingombranti a recupero; CER 200307 
- farmaci; CER 200132 
- pile; CER 200133, 200134 o 160601 
- altro; CER 160505; 160211; 160213; 

200135; 200136;  
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Fig 8 : Confronto raccolta differenziata e indifferenziata secondo metodo ARPA FVG 

Dal grafico soprastante è evidente il costante aumento della raccolta differenziata (RD) e la conseguente 
diminuzione della raccolta indifferenziata (RI) il trend è stato mantenuto anche nell’anno 2006. La % 
riportata nel grafico è il risultato dell’elaborazione secondo il metodo  ARPA FVG pubblicato dalla 
Provincia di Pordenone che si discosta dal dato ottenibile con i dati del MUD per il diverso sistema 
di calcolo. La produzione di rifiuti pro capite (RU/abitante) negli anni è stata discontinua, tuttavia 
l’andamento dal 2005 al 2006 risulta costante ed è aumenta la quantità di rifiuto differenziato pro capite. 
Nell’anno 2007 si è riscontrata una lieve diminuzione della percentuale di raccolta differenziata pro 
capite probabilmente dovuta al sistema di raccolta su strada in atto. Con l’avvio del sistema di 
raccolta misto porta a porta e su strada, di prossima attuazione, le percentuali di raccolta 
differenziata torneranno a crescere. 
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Dalla comparazione dei dati comunali e della  
media provinciale della raccolta differenziata 
è evidente che i valori percentuali seguono un 
andamento molto simile e soprattutto 
risultano in costante aumento fino all’anno 
2006. 
I dati relativi al 2007 mostrano una flessione 
che si potrà recuperare e migliorare con 
l’implementazione di un sistema misto di 
raccolta su strada e porta a porta che verrà 
avviato in forma sperimentale a partire dal 
2009. 
E’ auspicabile continuare su questa strada 
visto che questi valori rappresentano 
l’eccellenza sia a livello italiano, in quanto il 
valore di riferimento nazionale è del 21,1% 
nel 2003, del 22,7% nel 2004 e del 24,3% nel 
2005, sia regionale in quanto in Friuli il 
valore è  pari al 26,8% nel 2003, al 25,8% nel 
2004 e al 30,4 nel 2005 ( Fonte “Rapporto 
Rifiuti 2005” www .apat.gov.it  )  

Fig 9 :Confronto tra raccolta differenziata comunale e provinciale 
 

ASPETTI AMBIENTALI 
 
Aspetti ambientali diretti 
- I rifiuti comunali sono di tipo domestico e vengono differenziati correttamente. 
- I rifiuti comunali speciali e pericolosi, eventualmente prodotti, vengono smaltiti da ditte specializzate 

e/o direttamente dai fornitori/manutentori (toner, oli esausti e parti sostituite degli automezzi 
comunali ecc.) 

 
Aspetti ambientali indiretti 
- I rifiuti prodotti nel territorio vengono raccolti e smaltiti per conto del comune da ditte specializzate e 

autorizzate  
- Le ditte che gestiscono il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti devono garantire il rispetto della 

norma e il corretto svolgimento delle operazioni al fine di evitare incidenti ambientali e sono 
sottoposte a controlli da parte dell’Amministrazione comunale.  

 

IMPATTI AMBIENTALI 
 

- Possibili inquinamenti sia del suolo che delle acque a causa di comportamenti scorretti nella gestione 
dello smaltimento dei rifiuti ciò a carico dei privati o terzi ovvero a carico delle ditte preposte alla 
loro raccolta e smaltimento. 

- Possibili inquinamenti sia del suolo che delle acque a causa dell’abbandono di rifiuti sul territorio. 
 

OBIETTIVI 
 

SERVIZIO RIFIUTI 
(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 

 

- Aumentare la percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti  
- Valorizzare la diminuzione della produzione di rifiuti sottolineando l’importanza delle scelte 

consapevoli al momento dell’acquisto con campagne informative nelle scuole, ai consumatori e agli 
operatori territoriali 

- Proseguire nel controllo della corretta gestione dei rifiuti 
RIFERIMENTI: Siti web www.comune.prata.pn.it   ;  www.apat.gov.it  
RAT Rapporto di Analisi Ambientale Territoriale del Distretto del Mobile 
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5.2.3 Consumi di materie prime e materiali 

I consumi di materie prime e materiali degli uffici 
comunali è limitato all’acquisto di carta, prodotti per le 
pulizie, cartucce e toner per le stampanti oltre a 
materiali per piccole manutenzioni elettriche 
(lampadine, pile, prodotti informatici ecc.).  
Dai dati disponibili si evidenzia che l’aspetto produce 
effetti modesti nell’ambiente circostante a causa delle 
ridotte quantità utilizzate. Per quanto riguarda 
l’utilizzazione di materie prime e materiali pericolosi 
(toner ad es.), queste vengono gestite in maniera 
corretta affidando il loro smaltimento a ditte 
specializzate. 
La significatività dell’aspetto in esame risulta ALTA  in 
quanto la quantità di acquisti verdi effettuata 
dall’amministrazione è inferiore a quella prevista dalla 
norma di riferimento DM n. 203 del 08/05/2003. 
          
Fig 10  Principali etichette ecologiche 
 

 

Tab 20: Consumi di materie prime e materiali negli uffici comunali anni 2006 e 2007 
 
 

ASPETTI AMBIENTALI 
 
Aspetti ambientali diretti 
- Consumo di materie prime o materiali vergini 
 
Aspetti ambientali indiretti 
- Consumo di materie prime o materiali vergini 
 

IMPATTI AMBIENTALI 
 

- Impoverimento delle risorse dell’ambiente. 
 

OBIETTIVI 
 

SERVIZI GESTIONALI 

2006 
 
              CARTA 

TONER E 
CARTUCCE 

NASTRO 
STAMPANTI CANCELLERIA 

PRODOTTI IGIENE 
PERSON. 

 tipo nuova riciclata nuovo riciclato nuovo riciclato nuovo "verde" nuovo riciclato 

 
A4 
A3 

960 
25 

80 
         

quantità  985 80 45 - 9 - 5732,25 €  1430,43 € 72,10 € 

%  92 % 8 % 100 % - 100% - 100% - 95 % 5 % 

COSTO TOT TOT TOT TOT 50732,25€ TOT  1502,53 € 

2007 
 

              CARTA 
TONER E 

CARTUCCE 
NASTRO 

STAMPANTI CANCELLERIA 
PRODOTTI IGIENE 

PERSON. 

 tipo nuova riciclata nuovo riciclato nuovo riciclato nuovo "verde" nuovo riciclato 

 
A4 
A3 

480 
30 

120 
         

quantità  510 120 48 - 9 - 1.123,31 €  579,16€ 115,80€ 

%  80,95 % 19,50 % 100 % - 100% - 100% - 83,34% 16,66% 

COSTO TOT TOT TOT TOT 1.123,31€ TOT  694,96€ 
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(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 

- Aumentare la percentuale di acquisti verdi comunali anche inserendo degli standard minimi per gli 
appalti di fornitura 

- Prevedere per l’anno 2007 l’incremento del 5% di acquisti verdi sul volume totale di acquisti 
- Raggiungimento per l’anno 2007 del 30% di acquisti verdi previsti per legge 
RIFERIMENTI: sito web www.comune.prata.pn.it    www.apat.it  
 
 

5.2.4 Consumo di risorse idriche 

Ai sensi della legge 36/94 la Regione Friuli Venezia Giulia ha istituito, con la LR 13/2005, gli Ambiti 
Territoriali Ottimali che avranno il compito di amministrare, mantenere e implementare la gestione 
integrata delle acque (captazione, potabilizzazione, distribuzione dell’acqua 
potabile, fognatura e depurazione delle acque reflue). L’amministrazione 
comunale ha sottoscritto in data 10/11/2006 il nuovo contratto con la società 
fornitrice del servizio.  
La significatività dell’aspetto in esame risulta ALTA  perché al momento della 
valutazione  l’Amministrazione comunale non ha potuto ancora verificare gli 
aspetti operativi e di controllo relativi al contratto.  
La fornitura di acqua potabile è gestita dalla società Sistema Ambiente S.r.l. che 
eroga tale servizio per i comuni di Prata di Pordenone, Brugnera e Porcia.  
L’unica centrale di captazione dell’acquedotto gestito da Sistema Ambiente 
S.r.l. è quella di Colesit, situata all'estremo nord del comune di 
Fontanafredda, dove esistono 2 pozzi di 250 m circa di profondità e l’unico 
impianto di potabilizzazione dell’acquedotto che utilizza circa 400 l/anno di ipoclorito di sodio in 
soluzione di cloro attivo al 14%. Sul territorio vi sono inoltre alcune stazioni di pompaggio e 
distribuzione che sono dislocate a Prata di Sopra, Prata di Sotto, Ghirano e Villanova. 
 

Dati 2004 2005 2006 2007 
Quantità totale captata da Sistema ambiente (m3) 1.878.384 1.946.958 1.841.425 1.953,191 
Totale utenze fornite  non disponibile 5.551 5.674 5.818 
Prelievo medio giornaliero complessivo  (l/s) 59,56 61,74 58,39 61,936 
Perdite 29% 26,10 % 25 % 24,70 % 

Dati sulle perdite nelle condotte del territorio servito da Sistema Ambiente S.r.l. 

Le perdite della rete distributrice sono in costante diminuzione grazie alle manutenzioni periodiche. I dati 
della tabella si riferiscono ai comuni di Prata e Brugnera gestiti da Sistema Ambiente s.r.l. Il dato 
relativo alle  “perdite”  è stato calcolati secondo il Dec. Min. n°99 del 1997 e non è correlabile con gli 
altri dati riportati in tabella perchè mancano i dati relativi all’acqua realmente fornita e l’acqua 
utilizzata per la gestione interna (lavaggi serbatoi, ecc.). 
Sono di seguito riportati i dati e i relativi grafici del consumo di acqua potabile sull’intero territorio 
comunale per gli anni dal 2002 al 2006 e sono indicati il numero di utenze e i m3 di acqua consumati per 
tipologia di utilizzo, ossia: uso domestico, uso commerciale produttivo, uso allevamento e uso pubblico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Foto 16 Acqua potabile 
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Fig 11 Consumo idrico del territorio comunale di Prata di Pordenone 
 
Il grafico soprastante evidenzia il costante aumento del numero di utenze e del consumo di acqua potabile 
nel tempo sul territorio comunale, mentre quello sottostante suddivide il consumo per tipologia di utenza 
dimostrando che l’aumento più significativo si ha nel consumo delle utenze di tipo domestico soprattutto 
negli ultimi 2 anni. Gli edifici comunali sono forniti di acqua potabile tramite l’acquedotto. Le denunce di 
prelievo da pozzi privati giunte in comune nel 2008 per l’anno 2007 sono 21 per un prelievo stimato di 
51.637 m3 annui. Nell’ultimo grafico è presente l’andamento del consumo idrico degli edifici comunali 
nel quale è si nota il trend in diminuzione degli ultimi anni e un picco dell’anno 2006: quest’ultimo è 
spiegabile sia con l’aumento delle utenze (8.000 m3 per un errore in fase di costruzione durante fontana in 
piazza W. Meyer) sia con la siccità e la calura dell’estate trascorsa che ha fatto aumentare sensibilmente i 
consumi in alcune utenze (cimitero, campi sportivi, scuole). 
Nel territorio comunale sono dislocati 18 pozzi (fontane pubbliche) la cui acqua non è potabile. 
 
 
 

Consumo di acqua del territrorio per tipologie
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Fig.12 Consumo di acqua in m3  per tipologia di utilizzo del territorio comunale di Prata di Pordenone 
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In un anno Sistema Ambiente S.r.l esegue sull’acqua potabile: 

- 52 analisi di tipo batteriologico (una alla settimana),  
- 12 analisi di tipo chimico-batteriologico (una ogni 30 giorni)  
- 1 analisi all’anno per la ricerca più approfondita di inquinanti particolari. 
 
Oltre a tali controlli, periodicamente l’Azienda Sanitaria competente per territorio compie dei controlli 
chimico-batteriologici su campioni prelevati su punti terminali della rete idrica o su ambienti pubblici. 
Tutte le precedenti analisi sono risultate conformi. 
 

ASPETTI AMBIENTALI 
Aspetti ambientali diretti 
- Consumo di risorse idriche 
Aspetti ambientali indiretti 
- Gestione del servizio di captazione, potabilizzazione ed erogazione dell’acqua potabile. 
 

IMPATTI AMBIENTALI 
 
- Impoverimento delle risorse idrica tramite perdite e sprechi. 
 

OBIETTIVI 
CONSUMO DI RISORSE IDRICHE 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 

- favorire lo sviluppo dell’ATO (Ambito Territoriale Ottimale per il servizio idrico integrato)  
- sottoscrizione della convenzione con Sistema Ambiente S.r.l. : SOTTOSCRITTA IL 10 

NOVEMBRE 2006 
- promozione di campagne di sensibilizzazione ai cittadini al fine di ridurre i consumi 
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Qui sotto è riportato il confronto tra i principali parametri rappresentativi delle acque minerali maggiormente diffuse in commercio e l’acqua erogata dalla 
società Sistema Ambiente S.r.l.. L’acqua fornita dall’acquedotto comunale è di buona qualità al pari delle migliori acque minerali in commercio. 
 

 SISTEMA AMBIENTE S.r.l.  
Con sede in Brugnera 

Provincia di Pordenone 
Via San Giacomo, 9 – 33070 Brugnera (PN) tel. 0434/624487 fax 0434/624235 
Cod. fisc.,P.IVA e N. iscrizione Registro Imprese di Pordenone 00092480938 
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Temperatura 0/25 11 16,70 13,30 6,4° **** **** 18 16,10 13,10 5,90 11,20 

Conducibilità 400* 278 400,00 276,00 112,00 327,00 1740,00 4,28 1513,00 274,00 123,50 238,00 

Res. fisso a 180° 0/1500 178 250,00 160,00 69,00 179,00 1279,00 276,00 988,00 162,00 75,50 137,00 

Durezza totale (°F) 15/50* 16,80 **** **** 6,00 **** **** **** **** **** **** 14,20 

PH 6,5/9,5* 7,89 7,68 7,99 8,34 7,80 6,10 7,21 6,41 7,65 7,80 8,09 

Nitrati (mg/l) 0/50 4,20 6,80 **** 1,60 1,10 5,00 8,50 0,76 5,20 1,60 5,70 

Sodio  (mg/l) 0/200 0,80 6,80 2,00 1,20 4,40 49,00 6,80 19,60 0,80 1,80 1,50 

Potassio (mg/l)  -- 1,10 0,60 0,20 0,50 39,00 1,00 3,79 **** 1,70 0,50 

Calcio  (mg/l)  -- 46,00 36,10 17,60 59,00 380,00 49,90 325,10 33,60 19,50 30,00 

Magnesio (mg/l)    0/50 -- 30,00 12,80 4,00 3,40 21,00 28,40 15,23 18,20 1,70 16,20 

Cloruri  (mg/l)      0/250 1,00 2,80 2,70 0,30 7,70 23,00 2,20 16,30 1,00 **** 1,60 

Solfati (mg/l)  0/250 2,50 4,90 18,10 2,80 7,90 6,00 3,80 55,20 4,60 13,70 10,10 
( * Valore Consigliato) 
(**** Valore non dichiarato in etichetta) 
Nota: Acque con basso valore di residuo fisso e calcio sono acque leggere che vanno bene per chi soffre di calcolosi. Acque con residuo fisso alto vanno bene per chi svolge attività fisica in 
quanto sono ricche di sali minerali e quindi molto dissetanti. Valori alti di sodio e potassio favoriscono la ritenzione idrica. acque con valori bassi di calcio non sono indicate per chi soffre di 
osteoporosi 

Tab 21 : Analisi medie sulle acque potabili di confronto con altre acque minerali                             Fonte: Sistema Ambiente S.r.l. 

 
RIFERIMENTI: sito web www.comune.prata.pn.it ; www.sistemambiente.com 
www.apat.gov.it ;  Sistema ambiente S.r.l.;   RAT Rapporto di Analisi Ambientale Territoriale del Distretto del Mobile 
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5.2.5 Contaminazione del suolo 

Con determinazione n° 530 del 5 ottobre 2006 il Comune di Prata di Pordenone ha predisposto una 
campagna per la verifica dello stato di conservazione dei suoi serbatoi interrati visto che le informazioni 
sulla tipologia di serbatoio sono inesistenti a causa della loro vetustà. Tale verifica, a carico di una ditta 
specializzata e autorizzata, ha previsto l’esecuzione di una prova di tenuta di ogni serbatoio, un’analisi del 
terreno immediatamente circostante. Le operazioni sono iniziate in data 9 ottobre e i risultati sono 
riportati nella tabella sottostante. Tutte le prove effettuate dimostrano la tenuta dei serbatoi e il mancato 
inquinamento del suolo circostante. 
Vista l’impossibilità da parte del comune di censire i serbatoi interrati sul territorio la valutazione di 
questo aspetto ambientale è risultata ALTA.  

Nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente dell’ARPA Friuli-Venezia Giulia del 2001 risulta che nel 
Comune di  Prata di Pordenone esistono 63 serbatoi interrati contenenti: 
 
- benzina 
- gasolio 

- oli minerali 
- altro 

 
Nella tabella che segue sono riportati il tipo e l’ubicazione dei serbatoi interrati per uso riscaldamento. 
 

Analisi terreno 

Immobile Località Serbatoio 
Volume in 
metri cubi 

Prova di 
tenuta 

valore 
> C12 

in 
mg/kg 

s.s. 

limite*  
> C12 

in 
mg/kg 

s.s 

valore 
< C12 

in 
mg/kg 

s.s 

limite*  
< C12 

in 
mg/kg 

s.s 

Teatro Pileo 
Via C. Battisti, 53 

Prata Centro 

1 vuoto non 
in 

uso(gasolio) 
15 m3 

il serbatoio 
risulta a 
tenuta 

< 10  50 < 5 10 

32 50 < 5 10 
Scuola Media 

Via Martiri della 
Libertà, 32 Prata 

Centro 

2 vuoti non in 
uso (gasolio) 

25 m3 e 10 m3 
i serbatoi 
risultano a 

tenuta <10 50 < 5 10 

Scuola Elementare 
Prata di Sopra 

Via San Simone, 8  
Prata di Sopra 

1 vuoto non 
in uso 

(gasolio) 
10 m3 il serbatoio è 

stato rimosso 
 42 50 < 5 10 

Ex Scuola 
Elementare Ghirano 

Via L.Da Vinci, 42  
Ghirano 

1 gasolio con 
caldaia 

funzionante 
10 m3 

il serbatoio 
risulta a 
tenuta 

20 50 < 5 10 

Scuola elementare 
Villanova 

Via Monde, 2  
Villanova 

1 vuoto non 
in uso 

(gasolio) 
10 m3 

il serbatoio 
risulta a 
tenuta 

< 10 50 < 5 10 

< 10 50 < 5 10 
Campo Sportivo 

Via Opitergina  
Prata Centro 

2 gasolio con 
caldaie 

funzionanti 
2 m3  e 5 m3 

i serbatoi 
risultano a 

tenuta 22 50 < 5 10 

* limite riferito a terreno come da All.5 Tab 1 colonna A (terreni) – D.L.vo 15 03/04/2006 
Tab 22 Serbatoi interrati degli edifici comunali 
 
Sono da rilevare 3 eventi di sversamento accidentale di gasolio a carico di privati nel suolo e soprassuolo 
comunale negli anni 2002, 2003 e 2007 che si sono conclusi con la bonifica del sito inquinato ai sensi del 
DM 471/99. 

ASPETTI AMBIENTALI 
 
Aspetti ambientali diretti 
- Gestione dei propri serbatoi interrati 
 
Aspetti ambientali indiretti 
- Gestione delle emergenze a seguito di sversamenti accidentali. 
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IMPATTI AMBIENTALI 

 
- Possibile inquinamento del suolo e/o di acque superficiali.  
 

OBIETTIVI 
CONTAMINAZIONE DEL SUOLO 

 
- E’ stata ultimata a  novembre 2006 la campagna per la verifica dello stato di conservazione dei 

serbatoi comunali interrati che ha  previsto l’esecuzione di una prova di tenuta e un’analisi del 
terreno circostante, che hanno dimostrato l’assenza di inquinamento del suolo. 

- Programmazione della rimozione dei serbatoi interrati. 
RIFERIMENTI: siti web:  www.comune.prata.pn.it       www.distrettodelmobilelivenza.it  
www.apat.gov.it    ;     www.arpa.fvg.it     RAT Rapporto di Analisi Ambientale Territoriale del Distretto del Mobile 
 
 
 
 
 

 
Foto 17:  rimozione di un serbatoio interrato   
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5.2.6 Amianto 

L’amianto è un gruppo di minerali fibrosi non combustibili composti da silicato di calcio e magnesio. La 
sua pericolosità è data dal fatto che l'amianto è un materiale costituito da fibre molto resistenti e 
piccolissime: elementi così piccoli e leggeri possono con grande facilità essere inalati senza essere 
arrestati dalle ciglia che ricoprono l'epitelio delle vie aeree e conseguentemente si depositano nei bronchi 
e negli alveoli dei polmoni danneggiando i tessuti. 
Nelle strutture comunali non risulta presente amianto friabile sotto forma di rivestimento, di isolamento o 
simile, mentre invece sono presenti delle coperture in cemento-amianto. 
L’aspetto in esame mantiene una significatività ALTA in quanto il comune ha commissionato con 
determina del responsabile n. 687 del 9/12/05 un’indagine sullo stato di conservazione delle coperture in 
cemento-amianto presenti nelle strutture comunali i cui risultati sono indicati nella tabella sottostante: 
 

N. Postazione Giudizio metodo UNI Risultato VERSAR 

1 
Copertura ex magazzino comunale Prata di 
Pordenone Scadente Rimozione programmata 

2 Copertura spogliatoi - stadio comunale Ghirano Pessimo Rimozione programmata 
3 Copertura cimitero Prata di Pordenone Scadente Riparazione e monitoraggio 

4 Copertura cimitero Ghirano Pessimo Rimozione programmata 

Tab 23 : Risultati dell’analisi della qualità delle coperture in cemento amianto 
 
In data 15/12/2006 sono stati ultimati i lavori di rimozione e smaltimento della copertura del campo 
sportivo di Ghirano. La nuova copertura è stata realizzata in pannelli tipo monopanel. 
I lavori di rimozione programmata del cimitero di Ghirano, affidati con determinazione del 
responsabile n°674 del 14/12/2006, si sono conclusi nel mese di dicembre 2007.  
 

ASPETTI AMBIENTALI 
 
Aspetti ambientali diretti 
- Gestione delle coperture in cemento-amianto 
 
Aspetti ambientali indiretti 
- Presenza di amianto sul territorio 
 

IMPATTI AMBIENTALI 
 
- Possibile inquinamento dell’aria, del suolo e/o di acque superficiali o di falda. 
 

OBIETTIVI 
AMIANTO 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 

- E’ prevista la sostituzione della copertura degli spogliatoi del campo sportivo di Ghirano: 
EFFETTUATA 

- E’ prevista la sostituzione della copertura del cimitero di Ghirano: EFFETTUATA 
- E’ prevista la sostituzione della copertura del cimitero di Prata Centro: EFFETTUATA  
- Verifica dello stato di conservazione della copertura del magazzino comunale via Roma: monitorato 

agosto 2008 
- Campagna di sensibilizzazione alla popolazione sulla presenza di amianto sul territorio 
RIFERIMENTI: siti web:  www.comune.prata.pn.it        www.apat.gov.it 
www.arpa.fvg.it RAT Rapporto di Analisi Ambientale Territoriale del Distretto del Mobile 
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5.2.7 Impatto olfattivo 

 
Nel territorio comunale di Prata di Pordenone non 
si registrano particolari fattori che possano causare 
un impatto di tipo olfattivo. Le uniche fonti di 
saltuarie lamentele da parte dei cittadini, sono 
relative a: 
 
- odori provenienti dagli impianti di depurazione 
- odori provenienti dalle industrie del legno 

dovuti all’impiego di vernici  
- odori provenienti dagli allevamenti sul 

territorio 
 
Il fattore di valutazione relativo alla sensibilità 
della popolazione fa si che tale aspetto assuma una 
significatività ALTA , pur essendo un impatto 
saltuario e di modesta entità. 
A questo proposito è stato istituito un controllo del 
territorio mediante un programma di ispezioni a 
cura dell’Ufficio di Polizia Municipale volto a 
evidenziare possibili fonti di inquinamento.  
 
 
 
 
 

Foto 18 : La grande quercia di Ghirano e il piccolo 
capitello della “Madonna del bosc”.– Località 
Bosco 

 
ASPETTI AMBIENTALI 

 
Aspetti ambientali diretti 
- Gestione degli impianti di depurazione comunali. 
 
Aspetti ambientali indiretti 
- Emissione di sostanze maleodoranti da attività produttive. 
 

IMPATTI AMBIENTALI 
 
- Possibile inquinamento dell’aria 
 

OBIETTIVI 
SERVIZIO QUALITA’ DELL’ARIA 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 

- Diminuzione del numero di lamentele dei cittadini  
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5.2.8 Gestione del traffico 

Il territorio del Comune di Prata è interessato da un volume di traffico con una forte componente di 
attraversamento, stimata globalmente in un 42% circa del totale dei flussi in ingresso al comune. I flussi 
più consistenti, si registrano sulle due direttrici di traffico principali della rete viaria, e cioè sulla S.P. n.35 
Opitergina e sulla S.P. n.50 di Sacile. La funzione di queste due aste è sottolineata anche dalle importanti 
percentuali di mezzi pesanti rilevate, oscillanti tra il 12% e il 15% del traffico totale. 
Altre importanti problematiche ambientali legate al traffico sono quelle relative all’inquinamento 
atmosferico, dovuto alle emissioni di gas di scarico degli autoveicoli, e al rumore veicolare. Per questi 
motivi la valutazione della significatività dell’aspetto relativo al traffico veicolare risulta ALTA . 
 

Non classificaile
2%

Traffico specifico
56%

Traffico di 
attraversamento

42%

   
          Fig 14 : Divisione delle tipologie di traffico 
 
Il Comune di Prata di Pordenone offre un servizio di trasporto scolastico, su richiesta, per gli studenti 
della scuola dell’obbligo. Il servizio è dato in appalto a ditta specializzata e prevede l’uso di automezzi 
mai più vecchi di 5 anni. I mezzi comunali sono soggetti a manutenzione programmata tramite apposita 
convenzione con un centro revisioni autorizzato, che procede al controllo periodico dei gas di scarico 
come prescritto dalla legge. 
Nell’ottica del miglioramento delle condizioni del traffico del territorio comunale, l’Amministrazione 
intende approvare il “Piano del traffico” ai sensi del D.Lgs 285/92, pur non avendo obbligo normativo 
perché tale strumento è previsto per comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti. 
 

ASPETTI AMBIENTALI 
 
Aspetti ambientali diretti 
- Gestione della mobilità dei dipendenti comunali 
 
Aspetti ambientali indiretti 
- Servizio di trasporto scolastico 
- Emissioni da traffico veicolare 
 

IMPATTI AMBIENTALI 
 
- Inquinamento dell’aria. 
- Rumore 
 

OBIETTIVI 
GESTIONE DELLA MOBILITA’ E TRAFFICO 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 

- Approvazione “Piano del Traffico” D.L.vo 285/92 
- Adeguamento dei parametri ambientali rilevabili dalla centralina ARPA (PM10, OZONO, BTX) 
RIFERIMENTI: sito web www.comune.prata.pn.it ;  www.arpa.fvg.it  
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5.2.9 Gestione delle emergenze e protezione civile 

Il comune si occupa direttamente delle problematiche legate alla gestione delle emergenze sul territorio 
nonché alla valutazione dei rischi derivanti dalle attività svolte direttamente o affidate a terzi. 
In relazione agli aspetti diretti l’Ente ha predisposto il Documento di Valutazione dei Rischi per ogni 
edificio comunale e il Piano di Emergenza per le strutture che ospitano personale ovvero pubblico (Sede 
comunale, centro sociale di via Buonarroti, Teatro Pileo e Centro civico di Puja. Gli edifici scolastici sono 
dotati di Piano di emergenza predisposto dalla direzione scolastica. 
Nel caso di emergenze come terremoti, alluvioni, esondazioni o calamità di altro genere, il comune si è 
dotato di una struttura di Protezione Civile nell'ambito del proprio ordinamento che ha il compito di 
gestire le emergenze che si possono verificare sul territorio comunale, la cui la massima autorità 
competente è il Sindaco. In passato il comune di Prata è stato interessato da gravi fenomeni esondativi a 
causa soprattutto della conformazione del territorio tutta racchiusa tra i due fiumi Meduna e Livenza. 
L’ultimo grave evento che lo ha interessato risale al 2002 quando si è rischiato il cedimento dell’argine 
alla confluenza tra i fiumi Sentiron e Meduna in corrispondenza della frazione di Prata di Sopra. A 
seguito di questo evento la Protezione Civile ha rinforzato gli argini del Meduna da Prata di Sopra fino a 
Villanova con palancolature e risagomatura.  
In caso di emergenza il Sindaco è tenuto ad assumere la direzione e il coordinamento dei servizi di 
soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, provvedendo agli interventi che si rendono necessari e 
dandone immediata comunicazione al Prefetto e al Presidente della Giunta Regionale. 
Se le calamità naturali o gli eventi non possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del 
Comune, il Sindaco può chiedere l'intervento di altre forze e strutture. 
Le tipologie di rischio maggiori nel territorio comunale e il grado di pericolo associato sono riportate 
nelle tabelle seguenti: 
 

Tipo di rischio Frazione Grado di pericolo 
Esondazioni Prata Capoluogo Medio 
Esondazioni Prata di Sopra Alto 
Esondazioni Puja Basso 
Esondazioni Villanova Medio 
Esondazioni Ghirano Alto 

Zone sismiche Intero territorio 
Zona 2 su una scala ad importanza 

decrescente da 1 a 4 (ex S = 9) 
Tab 24 : Tipologie di rischio 
 
La Protezione Civile di Prata di Pordenone dispone di 23 volontari. 
Sistemi di allarme presenti sul territorio comunale: campane di chiese aperte al culto sirene di opifici 
industriali. 
Sistemi di allarme in dotazione all’amministrazione comunale: altoparlanti installati su auto dei vigili 
urbani, megafoni. 
La gestione delle emergenze è soggetta a specifiche procedure. 
Tutti gli edifici e le caldaie soggetti alla normativa sui Certificati di Prevenzione Incendi sono dotati di 
relativo certificato vigente o di Nulla Osta Provvisorio ove sottoposti in fase di realizzazione di opera 
pubblica. Nel Piano triennale delle opere pubbliche è prevista, inoltre, la verifica ed eventuale 
adeguamento dello stato degli  impianti elettrici degli edifici comunali alla normativa vigente. 
Vista la gravità dei rischi a cui il territorio è soggetto, la valutazione della significatività dell’aspetto in 
esame è risultata complessivamente ALTA . 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI PRATA DI PORDENONE 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE   Pagina 57 

FABBRICATO 
COMUNALE 

SOGGETTO  
AL CPI 

NON SOGGETTO  
AL CPI 

ATTIVITA'  
N. 

SCADENZA  
CPI 

Scuola Media G.Ungaretti 
Via Martiri della Libertà 32 

X   85 - 91 17/08/2009 

Teatro Pileo  
Via C. Battisti, 53 X   83 - 91 04/09/2009 

Scuola Elementare e 
Palestra  
Via Martiri della Libertà, 38 

X   85 - 91 20/09/2009 

Scuola Elementare 
"Brunetta" 
Via San Simone, 8 

X   91 13/09/2012 

Ex Scuola Elementare 
Peressine 
Via Borgata Peressine, 27   

X 
    

Ex Scuola Elementare 
Ghirano 
Via L.Da Vinci, 42   

X 
    

Scuola Elementare 
Villanova 
Via Monde, 2   

X 
    

Scuola Materna  
Via Roma, 41  X 

 
85 - 91 

 Richiesta. cpi del 
27.10.2006 

Magazzino C.le  Autoparco 
Via Roma, 33   X     
Magazzino Comunale  
via Durante, 13 Z.I. 
   

X 
    

MUNICIPIO 
Via Roma, 33   

X 
    

 
 
 
 
 
 

 ASPETTI AMBIENTALI 
Aspetti ambientali diretti 
- Gestione delle emergenze e valutazione dei rischi 
- Certificati di Prevenzione Incendi 
 
Aspetti ambientali indiretti 
- Gestione delle emergenze sul territorio comunale  
 

IMPATTI AMBIENTALI 
 
- Danneggiamenti e distruzioni degli abitati con conseguenti inquinamenti di aria, acqua e suolo. 
- Inquinamento di aria dovuto a incendio 
 

OBIETTIVI 
GESTIONE DELLE EMERGENZE 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 

- Adeguamento degli impianti elettrici degli edifici comunali come previsto nel Piano triennale delle 
Opere Pubbliche entro il 2008. 

- Aggiornamento e adeguamento del Piano di Protezione Civile comunale alle linee guida regionali non 
appena queste ultime saranno emanate. 

 
RIFERIMENTI: siti web:  www.comune.prata.pn.it 
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www.arpa.fvg.it 
 

 
Foto 19: Alluvione 2002 ponte di Tremeacque sul Meduna  
in località Ghirano. Costruito nel 1922. 
 

 
           Foto 20: Alluvione 2002 Località Ghirano 
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5.2.10 Consumo di risorse energetiche – elettricità 

Il grafico sottostante riporta i consumi di energia elettrica relativi alle proprietà comunali e alla 
illuminazione pubblica. Si nota che nell’anno 2005 il valore è molto superiore al 2004 soprattutto per 
quanto riguarda l’illuminazione pubblica. Il motivo è da ricercarsi nell’estensione delle linee di 
illuminazione stradale in zona Villanova, lottizzazione Borgo Passo e via del Piron, ma anche a causa di 
conguagli nelle fatture di ENEL S.p.A.. Infatti nel 2006, probabilmente a causa della telelettura, i 
consumi sono inferiori al 2005 seppur non di molto. Sul territorio comunale di Prata di Pordenone, sia per 
questioni di tipo tecnico (ovvero la mancanza del collegamento della linea elettrica nelle zone più isolate 
del territorio), che per ridurre ove possibile il consumo di energia elettrica, esistono 3 lampioni stradali 
dotati di pannelli solari.  
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       Fig 15 : Consumo di elettricità delle proprietà comunali e della illuminazione pubblica 
          * Usi domestici : alloggi temporaneamente a favore del servizio sociale per cui soggetti a variazioni di consumo 

 
La futura realizzazione di 2 impianti fotovoltaici dal costo presunto di 82.900 €, posti presso l’edificio 
polifunzionale W.Mayer e il nuovo magazzino comunale, produrranno rispettivamente 5800 e 5500 
kW/annue con una superficie di 105 m2 e 45 m2. 
Il consumo di energia elettrica sul territorio risulta poco superiore a 77.350.000 kW annui con un 
andamento stabile nel tempo e un prelievo preminente da parte delle utenze industriali.  
Nell’anno 2007 si è riscontrata una riduzione del consumo di energia elettrica pari a circa il 7,8%, 
la maggiore riduzione si è verificata nella fornitura dell’illuminazione pubblica dovuta alla 
progressiva sostituzione delle lampade esistenti con lampade a basso consumo. 
L’aspetto ha ottenuto un livello di significatività MEDIA  e non presenta impatti rilevanti sull’ambiente. 
 

ATTIVITA’ O 
SERVIZIO 

ASPETTI 
AMBIENTALI 

SIGNIFICATIVITA’ 
CONTROLLO O 

INFLUENZA 
OBIETTIVI 

Fornitura di 
energia agli edifici 

comunali 

Aspetto diretto: 
consumo di 

risorse 
MEDIA 

Produzione di 
energia elettrica da 

pannelli solari 

Realizzazione di 2  
impianti fotovoltaici presso 

l’edificio polifunzionale W.Mayer 
e il nuovo magazzino comunale 

Fornitura di 
energia agli edifici 

comunali 

Aspetto diretto : 
consumo di 

risorse 
MEDIA 

Limitato alla 
sostituzione lampade 

a risparmio 
energetico ne tratti 
non ancora dotati. 

Sensibilizzazione dei 
dipendenti al 

risparmio 

Eventuale sostituzione con 
lampade a risparmio energetico 
e regolamentazione degli orari 

di accensione. 
Riduzione del 5% del consumo 
di energia per l’illuminazione 

pubblica nel 2007  

Fornitura di 
energia elettrica al  

territorio 

Aspetto indiretto: 
consumo di 

risorse 

MEDIA 
 Basso Sensibilizzazione al risparmio 

energetico 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
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Foto 21 : Prossima realizzazione di 2 impianti fotovoltaici per la produzione 
di energia elettrica presso l’edificio polifunzionale W.Mayer e presso il 
nuovo magazzino comunale.  

5.2.11 Consumo di risorse energetiche – gas metano 

L’aspetto ha ottenuto un livello di significatività MEDIA  in quanto il dato inerente i consumi di gas  
metano dell’intero territorio comunale risulta mancante, perchè la società che gestisce il servizio non ha 
fornito il dato riguardante il consumo sul territorio seppur lungamente e più volte sollecitata. 
Di seguito è riportato il consumo di gas metano relativo agli edifici di proprietà comunale per il periodo 
dal 2002 - 2007. Le informazioni sono state reperite presso i gestori del servizio e/o confrontando le 
fatture.  

 

 
Fig 17 : Perdite energetiche di un edificio 

Fig 16 Consumo di gas metano degli edifici comunali 
 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 

L’Amministrazione Comunale entro il 31/12/2007 provvederà all’adeguamento del regolamento edilizio 
con l’obiettivo di recepire il D.Lgs 192 del 19/08/2005 sul rendimento energetico dell’edilizia. A tal fine 
avvierà una ricognizione degli edifici comunali per misurare il loro rendimento energetico ed apportare le 
modifiche necessarie e una campagna di sensibilizzazione sull’uso dell’energia per i cittadini.   
   

ATTIVITA’ O 
SERVIZIO 

ASPETTI 
AMBIENTALI SIGNIFICATIVITA’ 

CONTROLLO O 
INFLUENZA OBIETTIVI 

Riscaldamento 
edifici pubblici 

Consumo di risorse 
naturali 

MEDIA 

Gestione del calore 
mirata al risparmio 

con sensibilizzazione 
degli utenti e del 

personale 

Riduzione del 2% del 
consumo di gas metano 

nel 2007 
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5.2.12 Consumo di carburante 

L’aspetto ha ottenuto un livello di significatività MEDIA e nel grafico successivo sono raccolti i dati 
inerenti il consumo di carburante (benzina e gasolio) per gli automezzi e le attrezzature di proprietà 
comunale dall’anno 2002 al 2006. Il dato più evidente è l’aumento costante del consumo di diesel a 
scapito della benzina. Il consumo totale è in lieve diminuzione anche grazie alla maggiore resa in km per 
litro del motore diesel. Dal 2004 il numero di mezzi è pari a 22. Al fine del controllo dell’efficienza dei 
mezzi in dotazione, dall’anno 2007 verrà calcolato il consumo in litri per 100 km di ogni mezzo. 
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Consumo carburante comunale totale

BENZINA 6.041,88 6.677,69 6.897,69 5.532,35 4.564,85 5.886,80

DIESEL 13.369,43 16.076,37 17.204,01 17.943,93 15.744,55 18.056,04

2002 2003 2004 2005 2006 2007

 
 

Fig 18 Consumo totale di carburante per automezzi comunali 
  

ATTIVITA’ O 
SERVIZIO 

ASPETTI 
AMBIENTALI 

SIGNIFICATIVITA’ 
CONTROLLO O 

INFLUENZA 
OBIETTIVI 

Mobilità Consumo di risorse 
energetiche MEDIA 

sensibilizzazione al 
risparmio del 
personale e 

ringiovanimento del 
parco macchine 

Riduzione dei consumi 
del 3 %  (litri / 100 km 

per automezzo) 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
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5.2.13 Radiazioni non ionizzanti e ionizzanti 

Con il termine “radiazioni non ionizzanti” si intendono i fattori di esposizione a campi elettromagnetici 
legati a reti elettriche, impianti radiotelevisivi e impianti per la telefonia.  
Nel biennio 2000-2001 l’ARPA  ha svolto un’attività di monitoraggio e controllo dei campi 
elettromagnetici presso singole abitazioni e i nuclei abitati posti nelle immediate vicinanze di linee 
elettriche. In nessun sito è stato rilevato il superamento dei limiti di esposizione di 0,2 � T per l’induzione 
magnetica. Dai dati forniti da ARPA FVG riportati nella tabella sottostante, il valore limite del campo 
elettrico non viene mai superato nel corso degli anni 2005-2006, come confermato dall’esito della 
campagna di monitoraggio condotta dall’ARPA FVG comunicato in data 24 gennaio 2007 con prot.1885  
del 26 gennaio 2007. 
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 Fig 19 : Valori di campo elettrico – anni 2005-2006           Fonte: ARPA FVG 
 

L’aspetto in esame ha ottenuto una significatività MEDIA  in quanto attualmente il Piano di telefonia 
mobile è in fase di stesura. 
Nel territorio comunale di Prata di Pordenone ci sono 6 stazioni radio base tutte del tipo telefonia mobile, 
indicate nella seguente tabella. 
 

Identifi-
cazione sito Stato Proprietà Ubicazione UTMX UTMY  

Quota 
s.l.m. 

Gestore di 
telefonia 

2768 realizzato privata 
Via Oderzo, 13 
fraz. Villanova 

2330929 5082521 12,7 OMNITEL 

513  realizzato privata Via D. Manin 
fraz. Prata do Sotto 

2333004 5084812 15 OMNITEL 

511 realizzato privata 
Via Battisti, 1 
fraz. Prata di Sotto 

2333317 5084807 16 TIM 

934 realizzato Comune 
Via 4 Novembre 
(presso cimitero) 
fraz. Prata di Sotto 

2333367 5085524 14 WIND 

2243 realizzato Comune 
Via E. Rigo 
(presso Z.I.) 

2331772 5084425 15 
H3G Italia 

 

3296 realizzato Privata 
Località Villanova c/o 
stabilimento Santarossa 

2331093,5 5082114,5 13 Telefonia 

Tab 25 : Caratteristiche delle antenne di telefonia a Prata di Pordenone 
Fonte: Catasto radiofrequenze ARPA FVG 

 
ATTIVITA’ O 

SERVIZIO 
ASPETTI 

AMBIENTALI 
SIGNIFICATIVITA’ 

CONTROLLO O 
INFLUENZA 

OBIETTIVI 

Telecomunicazioni Inquinamento da onde 
elettromagnetiche MEDIA Realizzazione del 

piano di telefonia 

Individuazione dei siti 
appropriati per 

l’insediamento di nuove 
antenne radio-base 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
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Con il termine “ radiazioni  ionizzanti” sono indicate le radiazioni emesse da isotopi radioattivi esistenti 
in natura. 
Il radon è un gas radioattivo naturale inodore ed incolore prodotto dal decadimento radioattivo dell’uranio 
e l’unità di misura della sua concentrazione è il Becquerel al metro cubo (Bq/m3).  
Il gas radon viene generato dall’uranio presente nel terreno e poi si diffonde nell’aria presente nel 
sottosuolo che è in costante scambio con l’aria dell’atmosfera, svolgendo attività radioattiva con 
emissione di particelle. L’Organizzazione Mondiale per la Sanità (O.M.S.) ha stimato che, dopo il fumo, 
il radon è la causa  principale del tumore polmonare. In ambienti aperti la concentrazione di gas non 
raggiunge quasi mai livelli pericolosi (normalmente inferiore a 30 Bq/m3, mentre in luoghi chiusi 
(abitazioni, scuole, ambienti di lavoro) può raggiungere concentrazioni elevate potenzialmente dannose 
per la salute. 
Attualmente l’ARPA FVG sta svolgendo una campagna di rilevamento delle concentrazioni di radon in 
tutti gli edifici scolastici della regione, i cui risultati che saranno disponibili solo a partire dal 2007, 
permetteranno di avere una mappa aggiornata e più dettagliata di tale distribuzione. 
 

n° 
scheda 

Denominazione e indirizzo Piano 
Concentrazione 
media per piano 

(Bq/m3) 

Concentrazione 
media totale 

(Bq/m3) 
0 38,8  

132 
Scuola Elementare Statale" Serra" 
via della Chiesa – Villanova 1 67,2 

 
53,0 

 
133 

Scuola Materna privata" San Giuseppe" 
via Roma n°43 

0 55,6 55,6 

-1 34,4 
0 32,9 

 
134 

Scuola Media Statale" G. Ungaretti" 
via L. da Vinci 

1 32,4 

 
33,2 

0 39,2  
145 

Scuola Elementare Statale" Ippolito Nievo" 
via L. da Vinci 1 47,4 

 
43,3 

0 73,0  
148 

Scuola Elementare Statale "Brunetta" 
via Prata di Sopra 1 61,4 

 
67,2 

Tab 26 : Concentrazioni di radon misurate nel periodo 3 febbraio-16 giugno 2000 presso le scuole del 
territorio comunale di Prata di Pordenone – media scuola e medie per piano            Fonte: ARPA FVG 

 
Dai dati sopra riportati si evince che in nessuno degli edifici indagati vengono superati i valori di 
riferimento per l’adozione di provvedimenti correttivi, fissati dal D.Lgs. 241/2000, che fissa i limiti di 
concentrazione annuale per i luoghi di lavoro e quindi anche per le scuole e gli asili nido. In particolare 
per le scuole dell’infanzia e dell’obbligo il limite è fissato di 500 Bq/m3. Tutti i valori sono inferiori al 
limite di riferimento.  
L’Amministrazione Comunale di Prata di Pordenone nel luglio 2006 ha intrapreso il monitoraggio del 
radon presente  presso l’ufficio tecnico edilizia privata urbanistica e ambiente  in quanto è l’unico locale 
provvisto di piano interrato e pertanto presenta i requisiti fisici per la valutazione. 
Visti i dati in nostro possesso la valutazione di questo aspetto è risultata di significatività MEDIA. 
 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 
RIFERIMENTI: siti web:  www.comune.prata.pn.it ; www.apat.gov.it ; www.arpa.fvg.it ;RAT Rapporto di Analisi Ambientale 
Territoriale del Distretto del Mobile 
 

ATTIVITA’ O 
SERVIZIO 

ASPETTI 
AMBIENTALI 

SIGNIFICATIVITA’ 
CONTROLLO O 

INFLUENZA 
OBIETTIVI 

Radiazioni ionizzanti Inquinamento da onde 
ionizzanti MEDIA 

Monitoraggio 
dell’emissione di 

radiazioni  ionizzanti 

Eventuale schermatura 
delle strutture per 

contenere l’esposizione 
degli studenti e del 

personale alle radiazioni  
ionizzanti o adeguate 
ventilazioni dei locali 
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5.2.14 Sostanze pericolose 

Il Comune detiene piccole quantità di sostanze pericolose dotate di scheda tecnica per l’uso e tutte 
riconducibili alla manutenzione ordinaria del patrimonio comunale. Di norma si procede all’acquisto del 
materiale occorrente all’insorgere della necessità di intervento. Tutto il materiale è detenuto presso il 
nuovo magazzino comunale. Le schede tecniche sono raccolte in originale presso l’Ufficio conservazione 
del patrimonio e in copia presso il magazzino comunale. 
Dalla Valutazione degli Aspetti Ambientali l’aspetto ha ottenuto una significatività MEDIA  ed è quindi 
da tenere sotto osservazione per quanto riguarda il corretto stoccaggio, la manipolazione e l’utilizzo di tali 
sostanze da parte del personale.  
 

ATTIVITA’ O 
SERVIZIO 

ASPETTI 
AMBIENTALI SIGNIFICATIVITA’ CONTROLLO O 

INFLUENZA 

Piccole manutenzioni 
operate dal Comune 

Detenzione e uso di sostanze 
pericolose 

MEDIA 
a causa delle modeste quantità 

utilizzate 

Controllo diretto degli 
operatori 

 

5.2.15 Emissioni in atmosfera  

Tecnicamente un inquinante atmosferico è ogni sostanza presente nell’atmosfera in quantità tale o con 
caratteristiche tali da modificare la normale composizione o stato fisico dell’aria, alterandone le normali 
condizioni ambientali e di salubrità. Gli inquinanti dell’atmosfera possono essere solidi (polveri, ceneri), 
liquidi (aerosol) e gassosi e derivare da impianti di riscaldamento, industrie, traffico veicolare o da 
sorgenti naturali. La qualità delle emissioni in atmosfera prodotte dagli impianti termici degli edifici 
comunali è regolarmente registrata sui libretti di centrale di ciascun impianto. Le analisi vengono 
effettuate ogni 2 anni secondo la cadenza prevista dalla L. 46/90. Alla presente Dichiarazione Ambientale 
si allega il quadro riepilogativo relativo alla situazione delle caldaie. Il rendimento degli impianti è 
superiore al minimo prescritto dalla normativa. 
Per quanto riguarda la qualità dell’aria nel territorio di Prata di Pordenone, si può fare riferimento alla 
valutazione dei dati rilevati dalla centralina di rilevamento atmosferico dell’ARPA situata in via XX 
Settembre. 
L’aspetto in esame ha ottenuto una significatività MEDIA  in quanto le analisi della qualità dell’aria 
rilevate dall’ARPA non superano i limiti di legge, ma manca il censimento dei punti di emissione sul 
territorio che è uno degli obiettivi del Programma ambientale 2006/2008. 
 

ATTIVITA’ O 
SERVIZIO 

ASPETTI 
AMBIENTALI 

SIGNIFICATIVITA’ CONTROLLO O 
INFLUENZA 

OBIETTIVI 

Gestione calore 
Diretto: emissioni in 

atmosfera da impianto 
termico 

TRASCURABILE 
La gestione è data in 

appalto a ditte 
specializzate  

Monitoraggio della 
corretta gestione; 

eventuale sostituzione di 
impianti poco efficienti 

Servizio qualità 
dell’aria 

Indiretto: emissioni in 
atmosfera da attività 

produttive 
MEDIA 

Censimento e 
conoscenza della 

tipologia di 
emissione 

Censimento entro il 
31/12 /2008 

Servizio qualità 
dell’aria 

Indiretto: rilevazione 
qualità dell’aria MEDIA 

Adeguamento 
parametri ambientali 

rilevabili 

Quantificazione della 
spesa per l’adeguamento 

della strumentazione 
della centralina ARPA 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 
RIFERIMENTI: siti web:  www.comune.prata.pn.it 
www.apat.gov.it 
www.arpa.fvg.it 
www.provincia.pn.it 
RAT Rapporto di Analisi Ambientale Territoriale del Distretto del Mobile 
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5.2.16 Sostanze lesive per l’ozono  

Ai sensi del vigente Regolamento (CE) n. 2037/2000 è previsto il divieto dell’uso di sostanze lesive per 
l’ozono (HCFC) nella manutenzione delle apparecchiature di refrigerazione e condizionamento.  
Il comune di Prata di Pordenone affida la gestione della manutenzione dei suoi impianti di 
condizionamento ad una ditta esterna specializzata che in data 04 settembre 2006 (rif. Prot. n. 17245) 
dichiara di aver eseguito un controllo sulle perdite di gas dall’impianto comunale e di aver compilato 
l’apposito libretto di centrale come prescritto dal Dpr 15 febbraio 2006, n.147, oltre a un censimento delle 
macchine in dotazione come da tabella sottostante. 
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1 Sede Comunale Ferroli RMAIP32VBAB2M5 23.9 R 22 8.3 

2 
Uff. Urbanistica ed Edilizia 
Privata 

Daikin RX35JV1NB 4.3 R 22 0.95 

3 
Uff. Urbanistica ed Edilizia 
Privata 

Daikin RX35JV1NB 4.3 R 22 0.95 

4 Scuola Materna V Roma 41 Fujitsu AOY12LSAC 4.2 R 410A 1.1 
5 Scuola Materna V Roma 41 Fujitsu AOY12LSAC 4.2 R 410A 1.1 
6 Teatro Pileo  Aermec CX240T- LP 7168450  R 22 2.2 
7 Caserma Carabinieri Fujitsu AOY12USCC 3.95 R 410A 0.75 
8 Caserma Carabinieri Fujitsu AOY12USCC 3.95 R 410A 0.75 
9 Scuola Media Prata di Sotto Fujitsu AOY12USCC 3.95 R 410A 0.75 
10 Scuola Media Prata di Sotto Fujitsu AOY12USCC 3.95  R 410A 0.75 
11 Scuola Media Prata di Sotto Fujitsu AOY12USCC 3.95 R 410A 0.75 
12 Scuola Media Prata di Sotto Fujitsu AOY12USCC 3.95 R 410A 0.75 
13 Scuola Media Prata di Sotto Fujitsu AOY12USCC 3.95 R 410A 0.75 
14 Scuola Media Prata di Sotto Fujitsu AOY12USCC 3.95 R 410A 0.75 
15 Centro Sociale per Anziani Daikin R525BVMB  R 410A 0.75 
16 Centro Sociale per Anziani Daikin R525BVMB  R 410A 0.75 
17 Centro Sociale per Anziani Daikin R535VMB  R 410A 0.96 

Tab 27 : elenco impianti condizionamento 
 
In 4 condizionatori comunali viene utilizzato il gas R22 come refrigerate che sarà vietato dal 1 gennaio 
2010. Per tale motivo la significatività dell’aspetto ambientale in esame è risultato MEDIA . 
 
ATTIVITA’ 

O 
SERVIZIO 

ASPETTI 
AMBIENTALI 

SIGNIFICATIVITA’ CONTROLLO O 
INFLUENZA 

OBIETTIVI 

Servizio 
qualità 

dell’aria 

Diretto: emissioni in 
atmosfera dagli impianti 
di condizionamento degli 

edifici comunali 

MEDIA La gestione è data in appalto a 
ditta specializzata  

Monitoraggio della 
corretta gestione; 

sostituzione del gas 
R22 entro il 2010 

Servizio 
qualità 

dell’aria 

Diretto: emissioni in 
atmosfera da impianto di 
condizionamento della 

sede comunale 
contenente più di 3 kg di 

gas R22 

MEDIA 

La gestione è data in appalto a 
ditta specializzata: controllo della 
presenza di fughe nel circuito con 
frequenza annuale e registrazione 

manutenzioni su libretto di 
impianto  ai sensi del vigente 

Regolamento (CE) n. 2037/2000 

 
sostituzione del gas 
R22 entro il 2010 

(Vedere Programma Ambientale 2006-2008 in allegato) 
 
RIFERIMENTI: siti web:  www.comune.prata.pn.it   www.apat.gov.it   www.arpa.fvg.it 
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5.2.17 Gestione delle manutenzioni 

Le attività svolte direttamente dall’Ente sono le seguenti:  
 

�  Gestione del verde 
�  Pulizia stradale 
�  Piccole manutenzioni ordinarie 
 

La manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio avviene attraverso appalti, convenzioni e 
affidamenti diretti con Ditte specializzate  per i seguenti settori: 
 

�  Manutenzione mezzi comunali 

�  Manutenzione impianti elettrici 

�  Fornitura carburante  

�  Gestione rifiuti 

�  Gestione della rete acquedottistica 

�  Gestione dell’emergenze – Responsabile 

del Servizio Prevenzione e Protezione 

�  Lavaggio automezzi 

�  Manutenzione edili sul patrimonio 

�  Tinteggiatura edifici e patrimonio  

�  Manutenzione impianti idraulici  

�  Noleggio escavatore 

�  Espurgo pozzetti stradali 

�  Fornitura pietrisco e noleggio macchine 

per movimento terra 

�  Servizi cimiteriali 

�  Manutenzione impianti termici  

�  Gestione calore  

�  Manutenzione antincendio 

�  Manutenzione impianti climatizzazione 

�  Ascensori, servoscala ecc. 

�  Serramenti e infissi 

�  Manutenzioni stradali e fognaria 

�  Pulizia edifici e patrimonio 

�  Manutenzioni e forniture stampanti  

�  Manutenzione del verde 

 
Tutti gli appalti in essere prevedono, a carico della Ditta appaltante, l’onere del mantenimento di uno 
scadenziario nei casi in cui vi è un obbligo di legge ovvero, in tutti gli altri casi, è prevista la prestazione 
del servizio a chiamata secondo necessità e gli uffici preposti controllano che le ditte incaricate del 
servizio di manutenzione rispondano ai requisiti autorizzativi di legge se previsti.  
Il comune effettua almeno una verifica all’anno presso le ditte volta all’accertamento della corretta 
gestione ambientale dell’attività manutentiva.  
 
La gestione delle Opere Pubbliche avviene secondo quanto disposto dalla legge 109/94 e successive 
modifiche e integrazioni; l’amministrazione comunale per il controllo delle ricadute ambientali derivanti 
dall’esecuzioni delle Opere Pubbliche ha predisposto, in aggiunta, una specifica procedura a quella 
prevista per legge.  
L’Amministrazione ha comunicato, e continuerà a farlo anche attraverso questo documento, la Politica 
Ambientale Comunale agli stakeholders e cercherà di sensibilizzare sulle tematiche ambientali i fornitori 
riproponendo incontri specifici come quelli svolti nel corso del mese di marzo 2007 e fornendo tutte le 
indicazioni possibili in risposta alle richieste che perverranno. 
Viste le attività di controllo e i possibili impatti sull’ambiente derivanti da queste attività, la significatività 
di questo aspetto e MEDIA . 
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ATTIVITA’ O 
SERVIZIO 

ASPETTI 
AMBIENTALI 

SIGNIFICATIVITA’ CONTROLLO O 
INFLUENZA 

OBIETTIVI 

Gestione 
manutenzioni 

Diretto: 
malfunzionamenti di 

attrezzature e impianti; 
 

MEDIA 

Verifica dei lavori 
eseguiti e 

monitoraggio delle 
manutenzioni 

eseguite 

Evitare impatti 
ambientali  

Gestione 
manutenzioni 

Diretto: sbagliata 
applicazione delle 

procedure 
 

MEDIA Formazione del 
personale 

Evitare impatti 
ambientali 

Gestione 
manutenzioni 

Indiretto: non corretta 
gestione dei rifiuti MEDIA Formazione dei 

fornitori di servizi 
Evitare lo smaltimento 

errato dei rifiuti 

Gestione 
manutenzioni 

Indiretto: uso di 
materiali e materie 

prime proibite 
MEDIA Formazione dei 

fornitori di servizi 

Evitare la produzione di 
rifiuti pericolosi o 

speciali 

Gestione 
manutenzioni 

Diretto e Indiretto: 
incidenti 

MEDIA 
Formazione dei 
manutentori e 

fornitori di servizi 

Evitare incidenti sul 
lavoro e incidenti 

ambientali 
RIFERIMENTI: siti web:  www.comune.prata.pn.it 
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5.2.18 Aspetti ambientali trascurabili 

Di seguito sono elencati gli aspetti ambientali che hanno ottenuto dalla valutazione una significatività 
definita TRASCURABILE o NULLA.  Questi aspetti verranno rivalutati almeno una volta all’anno 
ovvero ogni qual volta vengono modificate le condizioni iniziali di riferimento. 
 

ATTIVITA’ O 
SERVIZIO 

ASPETTI 
AMBIENTALI 

SIGNIFICATIVITA’ CONTROLLO 

Illuminazione 
pubblica e privata 

Inquinamento 
luminoso TRASCURABILE Monitoraggio 

RUMORE : servizi 
di manutenzione, 

utilizzo macchinari 
Inquinamento acustico TRASCURABILE 

Monitoraggio eseguito con esiti negativi; 
al verificarsi di eventuali incidenti verranno 
messe in atto le misure correttive opportune. 

Impatto visivo Inquinamento visivo TRASCURABILE 
per impianti industriali di grandi dimensioni, il 

PRGC prevede la mitigazione dell’impatto 
visivo mediante l’impianto di barriere di verde 

Natura e paesaggio 
 

Distruzione 
biodiversità TRASCURABILE Disposizioni contenute nel PRGC 

Rischio sismico 
 

Possibile 
inquinamento di 

terreno, acque e aria 
TRASCURABILE Attivazione procedure di emergenza 

Rischio frane 
 - NULLA - 

Rischio incendio 
boschivo 

Inquinamento aria; 
Distruzione 
biodiversità 

TRASCURABILE Le aree a bosco sono formate vegetazione 
ripariale e loro superficie è limitata   

PCB/PCT Inquinamento idrico TRASCURABILE 

La Provincia di Pordenone nel suo “Programma 
per la raccolta e lo smaltimento di apparecchi 

contenenti PCB” ha censito il numero di 
apparecchi soggetti a inventario che nel 

territorio di Prata di Pordenone risultano essere 
in numero di  18 tra privati ed ENEL.. 

 

5.2.19  Gestione della conformità legislativa 

Le modalità e le relative responsabilità messe in atto dal Comune di Prata di Pordenone per individuare, 
diffondere, attuare e aggiornare le prescrizioni legali e di altro tipo in materia ambientale sono identificate 
nella procedura di sistema “Prescrizioni legali e altre prescrizioni”. 
Le fonti informatiche e cartacee da cui ricavare le informazioni aggiornate sulla normativa applicabile in 
materia ambientale sono riportate in un’istruzione operativa che disciplina le prassi consolidate per 
l’accesso alla normativa. I Responsabili di Posizione Organizzativa delle varie aree comunali, coadiuvati 
dall’Ufficio Ambiente ed in particolare dal Rappresentante della Direzione per l’Ambiente, identificano e 
tengono aggiornato l’elenco delle disposizioni di carattere normativo e di altro tipo in materia ambientale 
inerenti le attività ed i servizi della propria area comunale di competenza. Tali informazioni sono raccolte 
nel “Registro di conformità legislativa”. 
Le funzioni apicali hanno il compito di inoltrare al personale della propria area di competenza copia on-
line e/o cartacea: delle disposizioni legislative, dei regolamenti, delle prescrizioni di altro tipo e delle 
pubblicazioni in campo ambientale e di qualsiasi altra comunicazione significativa per l’applicazione 
degli adempimenti cogenti propri dell’Organizzazione. 
La sorveglianza del rispetto delle scadenze e dell’effettiva attuazione delle prescrizioni applicabili 
all’attività è garantita dal Rappresentante della Direzione per l’Ambiente. 
L’Amministrazione Comunale si impegna pertanto a garantire il rispetto delle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia ambientale, attraverso un monitoraggio sistematico della loro evoluzione 
nel tempo. 
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6. ALLEGATI 

Alla Dichiarazione Ambientale si allega: 
 

�  Programma Ambientale Comunale 2006/2008 approvato con Delibera di Giunta Comunale  
n° 152 del 9 novembre 2006; 

 
�  Quadro riepilogativo degli impianti termici 

 
 

 
Foto 22 : S.P. 35 Opitergina - Ponte sul Meduna  
 
 

 


